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operai vogliono la pagare 

iii- Interi quartieri di Londra e centi-

t
ia di fabbriche sono rimasti privi 
Ila corrente ieri mattina per una 

- a, a causa di uno ' sciopero degli 
lettrici inglesi. 
Anche alcune città del 'Nord, tra 

Ili centri industriali come Birmln
ham, Nottingharn e Wolverhampton, 
DRO state colpite dalla sospensione 

_ ella corrente, che ha anche para
-,.rato il traffico ferroviario suUe li
ee che congiungono Londra con i 
bborghi. 

n· 

I tagli all'erogéUJione della corren
sono stati attuati dalle centrali 
distribuzione seguendo uno sche
già pronto da tempo. Altre zone 

città saranno colpite, a rotazione, 

ed è ,prevedibile che la crisi si fac
cia sempre più grave. Per gliingle
si l'oscuramento non è una novità: 
lo subirono nel dicembre del 1970 
per un altro sciopero del settore 
elettrico, e nel'la primavera dell'an
no scorso quando lo sciopero dei 
minatori privò le centrali elettriche 
del carbone, loro principale combu
stibile. Ora l'agitazione degli opèrai 
elettrici (rifiuto di fare lo straordina
rio) coincide con una analoga dei 
minatori e con la crisi petrolifera. Si 
profila intanto la possibilità di uno 
sciopero dei ferrovieri. 'le trattative 
in corso si sono interrotte ieri con 
un nulla di fatto. Sembra ormai pro
babile che il traffico ferroviario, a 

crisi energetica 
partire dalla mezzanotte di oggi, sia 
completamente disorganizzato dallo 
sciopero per le ore supplementari, 
e paralizzato, domenica, dallo scio
pero totale dei conducenti. 

I minatori dal 'canto loro hanno ri
fiutato le irrisorie offerte di aumento 
avanzate dal governo nel quadro del
la politica dei redditi. Chiedono au
menti sostanziosi, che li ripaghino 
dell'inflazione, e la garanzia dell 'oc
cupazione e del salario. 

Infinè 2 milioni di metalmeccanic,i 
hanno respinto ieri a loro volta l'of
ferta di aumenti inserita nella poli
tica dei redditi e hanno minacciato 
di scendere in sciopero. 

UMENTA LA DISCORDIA NELLA FAMIGLIA IMPERIALISTA 

ROPA - USA: guerra del petrolio 
pace NATO sul tavolo di Bruxelles 

• Dobhilamo 'rimane're ·al:lerati oppu
dobb'iamo 'S!oiv{)Ilare vel"&O la riva

à? >.La domanda rivolta da Kfs'Sirn
r ai t'lappresentanti de'i paesi mem
i den,la NATO durante n dibattito 
ieri 'a Brux'ellII·es 'Sirntetizz·a, col suo 

~i no di rilca-tto, lo 'Stato de'He rela
on'i interim'periaJrilste tra Europa e 
SA oome Is'ono emer's:e dall'la riu

ne Idei COl'l'si'glio europeo di Bru
lIes. Temi ~mmel<:Hati di di'S'C'uSls'io

erano l'a questione de,He « con
Itazioni» 'l'edprodhe irn ooc·asione 

i avven'imenti di 'portata internazio
aIe e que(lIa deJ'l.ari·partiizione degli 
eri de'Ile truppe amel1jlcane di s'la'O
in Europa. ila prima è 'Stata /seme

ata ~ag.li europei: il f.rancese Jdbert, 
Partilcollar'e, ha critircato lél'Slpramen
il comportamento degli Slati Uniti 

tirante la guerra aralbo-israeH+ana, 
él'rldo iNiix·on decretò unillai1'eralmen
, senza ohi,edere ,i'l pa'rere dei S'uoi 
alleati ", Il'éJlla'l1me latomilCO. 
Analoghe 'crithdhe sono state d-

olte a~m USA dal minilstro 'ilf1lgle'se 
l) oU~las Home. La seconda questio

~, Inveoe, è 'sohlevata da tempo rda
Il americani dhe 'vogliono « 'SlCari/ca
• sU'glii europei ~I costo (Ioi'rca mez
miliardo di do~la·ri) 'de(I manteni-

. nto deJ.le Iproprie truppe sul con
'!lente, mil1<él'C'ciandone i,n ca'so con
ario 'i,1 ritiro. Ma die'tro questi temi 
tradizionali" del~le beghe Europa
,A, 'ill di'battito di Br.uxelles si è 
,lUppato !Sui 'punti c'he ri9ual"dano 
rlapP?rti i nterirmperialisti'C'i mondia

J- r as.clan'do veni re a galli a i contra
t~ di fondo. Del resto sia 118 que
IOne del.l'al,larme atomico, sia quel
degli armamenti europei nanna 09-

I agganci con .problemi di portata 
~n . ~iù ampia: aiffJ'lontare i~ primo, 
9nlf!ca affrontare "I ruollo deWEu-

oPa ne'Ila lt'isi mediorienta~,e e in 
eHa en8'J1getica, a po()hi g'iorni dall
data previ!Sta per '!'inizio de/Ha 'Con
e~~~ di pa'ce Id i Gi n8'\llra, al'lla qua
SI e ri'chiesta da parte araba una 

esenza «autonoma» de·l la CEE; i,1 

s6'condo punto è legato dkettamente 
aHa poHti'oa di «riequi'li'brio" deHa 
bilancia dei Pa'gamenti americarna su 
cui gravano notevolmente ,le voci 
mnlitari, ma è u'sato soprattutto come 
stmumento di pressione pe,r ottenere 
dail'l'Europa COll'Cessioni ' in campo 
commelJ1ci~le e monetario. 

Kis'Sing,er e'r,a partito da Washing
ton facendo didl'iaJ1azioni arroganti: 
f.orte del riiC'atto petrolilf'ero (prOprio 
ieri era stata alinuJ1Iciata una u'Jt.e
r·i'ore rldruziorne del:J·e eSipori'azioni di 
petrol'io ver60 IIIa DEE da pa1rte degli 
arabi) il segl"et·ario di stato ameri
oano ha ·contlinuato fino al momento 
dell'iniZ'io delhla ' ri'unione a giocare 
'la oarta de~la di'V~siolle fra i suoi 
« all,leati ", già sperimentlata con suc
oes'so in campo monetari'o (vedi ,la 
spél'ccatu.ra interna ,al,la CeE) ed erne-r
gleUco (vedi Ola'nda), 

Ma il front-e europeo si è dimo
strato, a Bruxe/lile's, più forte di quan
to egli ·si poteva aSlpet'ta're: date per 
s·contate le Iposizioni del france'Se 

Jobert e deill'ingl'ese' Doug1la/s Home 
(TI por'imo ha panl,ato ohi.a;ramenre de,l
lla minaocia che I 16uJ1O'pa veng<a 
« sCihiaociata " dalle /su'Pe,rpoten~e, at
traverso la politi'ca 'delila « distensio
ne »; il !Secondo ha a'oousato Was1h
'ington di vo~er ostacdlare io! pro-ceis: 
so di irnteg'l'azione europea), ha gio
'cato i'n questo s'e'lls'o la pOSizione as
'sunla dal minilStro degdi esteri tede
sco Sdhee,J, iii quale ha posto come 
'P're'giudiziail.e ali tema de'Me 'S'Pese mi
~ itari iii t'atto che tutti i pae'S i euro
p'ei seg'uano la 'SteS'sa linea, aggiun
gen'do o'he « il proceS'so di unif.ica
zione europea non deve essere in 
all'Cun (modo O's,racolato ". 

Il giornale di oggi contiene 
un inserto di due pagine redat
to a cura del'la casa editrice 
« La Nuova Sinistra» in occa
sione del decennale della fon· 
dazione. 

AGNELLI & AGNELLI 
In un'intervista al Corriere della 

Sera, Gianni Agnelli enuncia, in po
che e sintetiche battute, in che mo
do intende affrontare le conseguenze 
della crisi petrolifera: la crisi impo
ne una parziale riconversione della 
industria automobilistica. Spostare gli 
investimenti nel settore autobus non 
è sufficiente. « Attualmente, dice 
Agnelli, noi produciamo circa 4.500 
autobus occupando poco più di 4.000 
persone" (veniamo così a sapere che 
ogni operaio, in un anno, produce da 
solo più di un autobus: il saggio di 
profitto deve essere particolarmente 
buono!) _ Anche se aumenta fa do
manda di mezzi pubblici, non arrivere
mo mai oltre i 10.000 occupati in que
sto settor.e, Troppo poco per contra
stare la caduta dell 'occup8..?jone nel 
settore auto. Buttiamoci sull 'edilizia, 
propone Agnelli : lì ci si può assicu
rare una congrua domanda da parte 
di comuni ed enti locali, il che «ga
rantirebbe anche un elevato assorbi
mento di manodopera ". Ma dove tro
vare i soldi per finanziare un program· 
ma del genere, visto che il governo 
fa una politica di lesina? chiede per· 
plesso /'intervistatore, Niente paura, 
risponde Agnelli, i soldi li prendiamo 
ai proletari: «II finanziamento, dice 
testualmente il padrone della Fiat, si 
può trovare soltanto attraverso un 
abbassamento genera/e del tenore di 
vita " . 

Chiuso l'argomento, per lui, natu
ralmente. Su come « abbassare il te
nore di vita» Agnelli si dimostra 
agnostico: si può fare aumentando le 
tasse oppure aumentando i prezzi. 
Personalmente Agnelli preferisce la 
prima via (tanto è noto che lui le tas· 
se non le ha mai pagate, e quest'an
no è stato pure « condonato »), ma gli 
va bene anche la seconda, 

Dopo qualche battuta sulla « nuova 
estetica egualitaria» creata dalla 
« domenica a piedi" Agnelli passa a 
trattare della vertenza Fiat, per dire, 
anche qui, poche e concise parole: 
primo, che i costi dei nuovi insedia
menti nel sud /i deve pagare lo sta
to; secondo, che il parziale insucces
so dello sciopero alla Fiat lo ha la
sciato « perplesso ", « Non vorrei che 
fosse un sintomo - aggiunge Agnel· 
li spiegando così il significato di un 
sibillino editoriale comparso qualche 
giorno fa sul Corriere della Sera -
di minore fiducia nei sindacati, e che 
quindi si rischi il ritorno a una con
testazione disordinata di marca grup· 
puscolare (una lunga circonlocuzione, 
come si vede, per dire « rottura della 

tregua »). Questa prospettiva non ci 
rallegra; noi preferiamo avere di fron
te un interlocutore forte e sicuro (il 
sindacato). E' meglio per tutti". La 
crisi, conclude Gianni Agnell!, «è co
me una malattia, e quindi, visto che 
dobbiamo restare a/etto - questo 
prelude, nel suo · 'linguaggio 411 pa
drone, all'annuncio di un màssiccio 
ricorso alla cassa integrazione - pos
siamo cogliere l'occasion'e per fare 
un buon programma di letture, in mo
do da riprendere il cammino èon idee 
e progetti nuovi " . Come a dire: la 
Fiat starnuta, il paese ne sarà scon
volto. 

Più loquace di Gianni, il fratello 
Umberto si è cimentato, subito dopo 
Fanfani, sulle colonne di Paese Sera 
a fare divagazioni intorno al compro
messo storico. Di questa seconda in
tervista, quello che più impressiona 
è il servilismo e la fatuità de/l'intervi
statore: un'immagine esemplare di 
come il compromesso storico im
pronta di sè i rapporti umani tra i pa
droni e i loro domestici. «Lei postu
la , mi sembra, un'organica politica di 
riforme ... " prova a suggerire /'inter
vistatore mentre parla co/ padrone 
defla Fiat, per sentirsi rispondere, 
molto onestamente: «Preferisco sen
tire parlare di una politica economica 
organica ... Le riforme non devono es
sere una bandiera " . Oppure, in tema 
di efficienza, «efficienza, certo -
suggerisce sempre f'intervistatore -
ma per che cosa e per andare dove? 
E' la molla di questa efficienza che è 
sbagliata: il profitto come suo stimolo 
e sua destinazione è fallito, gli dico ". 
Ci vuole già una buona dose di ecu
menismo per andare a spiegare a un 
padrone, e per di più del calibro di 
Agnelli, che il profitto è una brutta 
cosa. Ma /'intervistatore deve essere 
rimasto senz'altro male, quando 
Agnelli gli ha. risposto citando pari 
pari il succo dell'intervento di Ferdi
nando di Giulio al convegno sull'orga
nizzazione del lavoro promosso dal
f'fstituto Gramsci. «Non si può con
siderare il profitto in questi termini 
negativi... Una motivazione diversa 
non è stata ancora individuata ... Ma 
fino a quel momento sarebbe profon
damente errato intaccarlo ", 

Ma il bene comune, prorompe a 
questo punto f'intervistatore, dove lo 
mettete? Che ne è della fe{icità al
(rui? « Questo richiede un livello cul
tura/e - risponde freddo il sapiente 
Agnelli - che ancora non esiste ". 

Ma veniamo al succo dell'intervi
sta. Prima le « quisquilie » relative al-

la Fiat: Agnelli annuncia che « risen
tiremo della riduzione degli ordini nel 
secondo semestre del '74 ". « Non sia
mo ancora di fronte alla crisi dell'in
dustria dell'auto, per àra. solo la sua 
infrastruttura' è investita ". Per /'in 
tanto, cassa integrazione e rapide ri
strutturazioni «Penso che procede
ma nel 'periodo in èui gli operai ne 
soffriranno meno (tanta délicatezza 
mentre sta partendo la lotta Fiat do
vrebbe essere un po' sospetta, ma 
f'intervistatore di Paese Sera non se 
ne accorge), durante la settimana di 
fine di anno ... ". {nfine Agnelli annun
cia di aver escluso «di comune ac
cordo con i sindacati" di discutere 
le conseguenze delle misure energe
tiche al tavolo della trattativa. Bella 
trattativa! 

Veniamo ora alla «riconversione ", 
Umberto spiega, meglio del fratello, 
perché la riconversione verso i tra
sporti pubblici è insufficiente, mentre 
l'edilizia rappresenta una «nuova 
frontiera »: «Insisto sul problema 
della casa, perché la spesa sarebbe 
del tutto endogena: fabbrichiamo noi 
in Italia tutto ciò che occorre per co
struire le abitazioni che occorrono. 
(Stupisce che a questo punto /'inter
vistatore non gli abbia chiesto perché 
non se ne sia accorto prima, Che an
che in questo caso ci sia lo zampino 
del profitto?) ... La spesa per la casa 
non grava sui nostri conti con l'este
ro ". In un periodo di crisi mondiale 
delle esportazioni e dei prezzi, come 
quella incontro a cui andiamo, non 
stupisce che Agnelli volga lo sguardo 
alfe «risorse interne", 

Veniamo al governo. L'intervistato
re cerca di fargli dire una paro/etta, 

, una' sola, contro « /e concezioni delfa 
lesina di La Malfa ". Ma Agnelli, nien
te: spiega solo che i/ governo manca 
ancora di un programma organico (sa
rebbe difficile sostenere il contrario) 
e che «in una società democratica, 
ordinata, pluralistica" tutte le com
ponenti devono « assolvere ognuna al 
proprio ruolo. «, dati sono dati -
insiste Agnelli - e bisogna indivi
duare i punti essenziali sui quali ra
gionare tutti assieme, ognuno col pro
prio ruolo e le proprie responsabili· 
tà ", Quanto a lui, e questa è la con· 
clusione del suo discorso, il suo ruo
lo è quello di padrone e intende con
tinuare ad esserlo. 

Veniamo alla politica estera, L'in
tervistatore si aspetta per lo meno 
una drasUca dichiarazione di fede eu
ropeista e di antiamericanismo, non 
per motivi ideologici, ma per interes
si economici, «Non è in Africa e nei 
paesi dell'Est che dovrete vendere 
gli autobus e i treni? " gli chiede, Ma 
Agnelli non gli dà soddisfazione: /e 
• sette sorelfe" non si possono sca
valcare d'un colpo: un loro ruolo ce 
l'hanno ancora e bisogna rispettar/o . 
L'Europa unita è per ora una favola, 
che non offre nessuna garanzia, Quan
to ai paesi sottosviluppati, il loro co
sto del lavoro è tanto basso che ci 
fanno la concorrenza proprio con quel
le merci che noi dovremmo esporta
re (e infatti Agnelli investe in Brasi
le), 

Un'ultima domanda: e i{ Cile? « Lei 
pensa ai centomila dollari (erano di 
più, ma fa lo stesso) versati da lf'I TT. 
1/ problema Cile e ben più complesso 
- risponde Agnelli - ben altri fat
tori entrano in gioco ". E così al po
vero intervistatore che sperava, per 
/0 meno, in una dichiarazione antigol
pista, Agnelli lascia /a bocca asciut
ta, Questa dei colpi, ha detto in so
stanza, è una questione che non vi 
riguarda . Lasciate che ce ne occupia
mo noi. 

. " 



2 - LonA CONTINUA 

Torino, 
18 novembre: 
,150 mila in piazza 
per il Cile 

Più di centomila proletari e giova
ni venuti da ttltte ie città d'Italia e 
da altri paesi d'Europa dimostrano. la 
loro solidarietà militante con la toUa 
del popolo cileno . E' il momento più 
alto di una mobilitazione che non ha 
conosciuto soste dal giorno del col
po di stato fascista , dell'assassinio 
del presidente Allende, dell'inizio del 
massacro di operai e studenti che si 
sono battuti eroicamente nelle fab
briche, nella poblaciones , nelle uni
versità. Un massacro che continua 
ancora, usando i metodi più spie
tati e infami che la borghesia, nei se-

Vietnam: 
la guerra contro 
l'imperialismo 
continua 

Nel corso del suo recente viaggio 
in India, Leonid Breznev ha dichiara
to an'cora una volta che la guerra del 
Vi~tnam è finita. Ma i combattimenti 
non sono mai cessati nel Vietnam del 
Sud da quando, il 27 gennaio, sono 
stati firmati gli accordi di Parigi. Nel
le ultime settìmane anzi si sono este
si e intensificati. Si combatte ovun
que, nel Delta, vicino alla frontiera 
cambogiana e nelle zone centrali. La 
artiglieria e l'aviazione del governo 
fantoccio bombardano sistematica
mente le zone liberate e da quando , il 
15 ottobre, il comando delle forze 
popolari di liberazione, ha ordinato di 
« rispondere energicamente in forme 
e con effettivi adeguati» agli attac
chi saigones i, si è chiusa la fase, 
durata nove mesi, durante la quale 
il popolo vietnamita ha pazientemen
te atteso che gli accordi di Parigi ve
nissero applicati. 

Nel frattempo la popolazione conti-
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coli della sua feroce dominazione, ha 
messo a punto - ma che non è riu
scito e non riuscirà a spegnere la re
sistenza del proletariato cileno. 

La passione con la quale gli opera i 
ital iani prima e dopo 1'11 settembre 
hanno seguito le vicende del Cile, le 
lotte e le conquiste dei proletari, gli 
errori e le illusioni del governo rifor
mista, le difficoltà e le sconfitte di un 
processo di emancipazione che oggi 
continua nella resistenza, non ha pre
cedenti nella tradizione internaziona
lista pur così ricca e profonda del 
proletariato italiano . l 

L:'internazionalismo operaiO' 099i ~ 
tanto più forte perché ha rimesso le 
sue radic i nella lotta contro il lavoro 
salariato che giorno per giorno viene 
condotta qui, nelle fabbr iche ital iane. 

Nella lotta di classe in Cile, i pro
letari italiani hanno riconosciuto la 
propria lotta. 

Nelle mummie borghesi che in Cile 
hanno affamato le masse, nasconden
do le merci, creando la penuria e l'in
flazione per preparare la loro rivinci
ta sulla classe operaia, hanno ricono- . 

nua a vivere precariamente : con cal
ma e vigilanza nelle zone liberate, 
disseminate in tutto. il paese, nono
stante le continue provocazioni e lo 
isolamento in cui la costringe l'eser
cito saigonese; con difficoltà crescen
ti nelle zone occupate, da cui i pro
fughi non possono uscire per ritorna
re alle loro terre e dove imperversa 
la repressione di Thieu e la miseria 
provocata dall'inflazione galoppante 
dell'economia di guerra. La presenza 
.dei <C consiglieri" americani si fa 
sempre più massiccia, perché il ma
teriale bellico - gli ultimi ritrovati 
della scienza americana - continua 
ad affluire a ritmi intensificati e per
petua all'infinito la necessità di 
<C esperti,, : esperti di guerra antipo-

sciuto gli stessi pescicani che oggi ' in 
Ital ia accaparrano e. imboscano, ricat
tano e specu lano liberi e indisturba
ti per mettere i proletari in ginocchio , 

Nel doppiogioco ipocrita e schifoso 
dei democristiani cileni che in nome 
della libertà e della democrazia han
no spianato la strada al fascisll1o, 
hanno riconosciuto lo stile e la voca
zione della DC italiana, che da trenta 
anni copre con la sua ombra i piani 
.reazionari di fascisti e di generali. 

Dietro la mano che ha addestrato 
e armato i gorilla massacratori 'ci,le
ni, riconoscono l'opera dell'imperiali
smo USA e del suo messaggero alato 
Kis'sTnger. che I va'là di continerlte , in :
continente a pàrlare di pace e a se
minare guerre' e colpi di stato. 

L'internazionalismo operaio di oggi 
nasce dalla cosc ienza che non esiste 
più il primo, il secondo e .il terzo 
mondo. Dappertutto , dove sono' arri
vate le mani del capitale imperialista, 
le lotte operaie e proletarie parlano 
la stessa lingua, esprimono le stesse 
ragioni e la stessa volontà. In Cile 
come in Italia la lotta è per il comu
nismo. 

polare, di repressione e di torture , 
di provocazioni e di eliminazione fi
sica degli opp.ositori. 

Tutta l'artificiosità del regime di 
Thieu emerge nitidamente dai costi 
crescenti del suo mantenimento, lco
sti che incidono nelle spese generali 
dell'impero americano che Washjng
ton vuoi far pagare in misura sempre 
maggiore ai suoi alleati europei. An
che per questo ciò che succede in 
Vietnam ci concerne sempre più di
rettamer.te e la lotta antimperialista 
che il popolo vietnamita continua a 
sostenere deve essere al centro del
la nostra solidarietà, e non emargi
nata come un episodio che appartie
ne ormai alla storia, come vorrebbe
ro i revsioinisti. 

Merc:dledi 12dicernbrel 

" 

:1~ -:Dlt'EMBRE: una gior:nélta che ra 
rialista-'per n ile; -l'impegnò ' mili 
q~~llo· di st~~o, la · ~olontà ·., operaia e 
generale .all'inflaz'ione, all'attacco a 
getica, alla linea :~i capitolazione d 

. , 

Grecia, 
novembre 1973: 
giù, la testa' 

Il fa'sci'smo non 'Può mette't1si la 
ma'slchera de'lIla ldemool1azia: Ile mals
se :non gl'iello 'Permettono. 

AI regime dei '0011 on neil I i greci, co
sÌ'ruito sui c.ampi di 'concentramento 

La 'Nato: il 
nemico numero 1 
. Ila Nato è il principale strumento 

politico-militare attraverso cui si rea
lizza la subordinazione dei governi 
europei agli interessi mondiali del
l'imperialismo USA. 

Attraverso la Nato, negli anni '50, 
sono stati gestiti la guerra fredda e 
il riarmo tedesco; negli anni '60 la 
Nato si è andata sempre più trasfor
mando io un gigantesco apparato po
Iizies<:o internazionale attraverso cui 
garantire l'ordine interno nei paes~ 
europei e tenere sotto controllo I 

paesi del -Mediterraneo e il Medio 
Oriente. I colpi di stato, in Grecia 
nel '67, e in Turchia nel '69, sono la 
prova tangibile di questo r!Jolo. Nel
la fase attuale, la -crisi dell'imperia
lismo USA nel mondo si manifesta 
attraverso una ripresa della lotta 
operaia e proletaria sempre più pro
fonda in tutto il mondo, l'emergere 
di spinte autonomistiche in paesi e 
governi la cui subordinazione agli 
USA era una volta indiscussa, e la 
contrapposizione sempre più espli.
cita tra gli interessi imperialistici 
dei paesi capitalistici sviluppati. In 
questa situazione la Nato diventa la 
sede privilegiata in cui l'imperiali
smo' USA, ,e le forze economiche e 
politiche ad esso più strettamente 
legate all'interno di ogni singolo pae
se, tentano di contrastare questo de
clino attraverso un ricorso sempre 
più esplicito all'ingerenza militare, 
cioè una ,più o meno esplicita prepa
razione al golpe. La Grecia dimostra 
che per gli USA non c'è governo suf
ficientemente reazionario e fascista 
quando la lotta di classe, o il mani
festarsi di tendenze autonomistiche 
nel seno ,stesso delle -classi domi
nanti mettono in discussione il ruolo 
militare e politico che la Nato ha 
assegnato ad ogni singolo paese. 

Oggi Kissinger, dopo il Cile, la 

e sulla deportazion'e dei comunisti, 
che ha fatto dell-a tortura una scien
za e dellqa prO'Vocazione un'arte, che 
per s'ette anni ha esportato forza la
voro 'in German ia e trame nere in 
Ita,lia, .non è conoeSiSO fare bailietti de
m acrafi'e i . 

1:1 gim di va'lzer di Papadopullos è 
durato .poco. E' bastato 'S'Postare un 
solo mattone , e tutto i,1 muro dell f!a
s'cisoffio 'ha mina'C'cialto il erol·ID. 

Nella fe'SS'ura sano penetrate le 
maSise : 'un allJamposto di studenti dap
prima , ,con la ball'di'era della democra
zia ; poi 'gli studenti, gl-i ope'rai, gli 

Grecia, il Medio Oriente, la ripresa 
- ormai in stato di avanzata prepa
razione - della guerra in Indocina, . 
è venuto a « rimettere in riga» i 
suoi aUeati europei. Le sue richieste 
sono precise: vuole la collaborazione 
aperta dei governi europei alla sua 
politica di aggressione nel Mediter
raneo e nel Medio Oriente; il raf
forzamento del cc partito americano ", 
cioè dell'ala più reazionaria della 
borghesia ali 'interno di ogni singolo 
paese, proprio mentre la crisi ener
getica, dopo quella monetaria, col
pendo pesantemente lo sviluppo ca
pitalistico europeo, fanno emergere 

e'dilli, i 'contadini, 'con 'la bandiera 
sa. La crepa si è ailiargata, il ca 
ha tremato. , 

Si sono ipre'Cilpitati tutti a 
la failla: i veochi cani armati , la 
chia NIATO, la veochia CIA, i v 
ami'ci del cdlonne'no, La testa d 
padopolos è 'rotolata giù : çhi sb 
paga. . 

Ora bailia Ghiziki's: ma la 
è cambiata . I guonatori adesso 
loro, gli i edilli, gli operai, gli 
e non si stancheranno più di su 
E gli i em igrati, 'C'he torna'no da II-a 
ma'nia, 'dove non c"è più lavoro, 
neranno a n'oh e Iloro. 

chiaramente un'ala autonomistica 
l'interno delle classi dominanti 
rapee; infine vuole accollare agli 
leati le spese di mantenimento 
sue truppe in Europa, che è 
chiedere ai proletari europei 
vorare e pagare di più per _~,nn"l 
re le proprie ' .çatene. 

Il ruolo della Nato, del partito 
ricano e dell'esercito nella lotta 
classe, dopo il golpe in Cile, 
può 'più, in nessun caso essere 
scurato, ma deve essere d 
e combattuto come ii nemico 
della classe operaia e del 
riato. 
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Nel quarto anniversario della «strage di Stato» 
«La nuova sinistra~Edizioni Savelli» presenta 
un bilancio della sua attività decennale 
12 DICEMBRE 1969 - 12 DICEMBRE 1973 

Una lotta antifascista conseguente 
deve avere respiro internazionale 
Ciò che è successo in questi anni 'dà certezza all 'esistenza di quello che è stato chiamato un «governo occulto» 
Opporre alla spinta eversiva fascista una barriera ~nco.ra più solida di quella che parti dal 12 dicembre 1969 

In questi quattro anni nel
l 'arco dei quali si è sviluppato 
- e · forse non concluso - il 
più imponente disegno eversi yo 
della nostra storia postresi
stenziale, tre componenti sono 
sicuramente emerse, di cui è 
possibile oggi tracciare il ne-
cessario collegamento. . 

La prima: una strategia della 
tensione sicuramente indiriz
zata a contrastare e infrangere, 
coinvolgendola i!l-,una avvedu
tissima tecnica: di provocazio
ne , la .grande ondata operaia e 
studentesca insorta con forza 
crescente di contestazione nei 
due · anni cruciali del 1968 e 
1969. 

La . seconda: una macchina
zione, in certe fasi scoperta 
fino alla ostentàzione, di servi
zi segreti stranieril 'ignoranza 
delle cui imprese da parte dei 
servizi segreti nazionali sa
rebbe ipotizzabile solo sup
ponendo la totale incapacità di 
questi ultimi ad assolvere il 
proprio compito. 

La terza: una connivenza non 
occasionale ma continuativa, 
cosciente e programmata da 
parte di organi del potere pub
blico e dei cosiddetti poteri col
laterali delle oligarchie econo
miche e della casta militare se 
non nel partecipare al disegno 
eversivo (eventualità quest'ul
ma tuttavia da non escludere) 
quanto meno nell ' accompa- . 
gnarloe neI- coprirlo e forse 
(facciamo anche questa ipotesi 
subordinata che tuttavia po:" 
trebbe riguardare solo alcuni 
. e non già tutti i centri di 
potere · in questione) per con
trollarlo, «averlo in mano» per. 
regolarne sviluppi e sbocchi. 
Di questa terza compqnente gli 
indicatori più persuasivi sono 
stati il sistematico occulta
mento di prove (Catenacci , 
Provenza, Allegra), la elimi
nazione di Juliano su ordine 
degli «affari riservati» dal Mi
nistero degli Interni, la reti
cenza (o latItanza?) del SID, 
l'orchestrato sfruttamento 
pubblicitario della RAI !. TV. . 

Tutto ciò dà forza non solo 
di credibilità ma di ' certezza~ 
all 'esistenza di quello che è 
stato chiamato un «governo oc
culto» (Giorgio Galli) che ha 
diretto una audace manovra, 
sicuro delle sue coperture nel
la certezza cioè che i legami 
e le connivenze nel seno stesso 
delle istituzioni, gli avrebbero 
garantito, appunto, la clande
stinità e perciò l ' impunità (non 
soltanto giudiziaria, · ma anche 
politica) a costo, ove costretto, 
di bruciare il polverone degli 
esecutori subalterni, come di
fatti sta avvenendo. 

Questa tesi - e non più ipo.
tesi - del «governO' occulto» 
va però integrata: se non si 
prescinde (e come si potrebbe?) 
dalla seconda componente ri
chiamata avanti, cioè dai ser
vizi segreti internaziol1ali, 
istituzionalmente (almeno per 
quelli NATO) interferenti con 
quelli nazionali, il governo oc
culto si configura in una dimen
sione più preoccupante: quella 
di un::t vera e propria mul
tinazionale dell ' eversione, 
fruente di immense possibilità 
e risorse , al servizio del
l 'imperialismo americano, e 
in grado di giocare la carta 
dell'eversione. fascista ovun
que si riscontri il pericolo di 
una rivoluzione, pacifica o 'no, 
vittoriosa, o anche soltanto una 
lesione reputata enorme e ir
reversibile degli interessi 
mondiale degli USA. Dal lon
tano rovesciamento del tenta
tivo di indipendenza di Mossa
deq nel~ 'Iran, passando per 

di Riccardo Lombardi 
l'Indònesia e per la Grecia fino 
al recentissimo «golpe» cileno, 
la stretta unità di azione fra 
«servizi di informazione», .so
cietà finanziarie e industriali 
multinazionali, forze militari 
burocratiche e politiche all'in
terno del paese designato dal
l'operazione eversiva, appare 
di una evidenza e di una con
tinuità e omogeneità di metodo 
allucinante. E? questa la dimo
strazione pratica che una lotta 
antifascista conseguente oggi 
deve essere sprovincializzata, 
deve prendere coscienza del 
suo respiro internazionale: e 
ciò non per una evasione ai 
tropici (il pericolo è reale) o 
per assegnarle obiettivi appa
rentemente fuori portata diret
ta del movimento nazionale, ma 
al contrario per riconoscere in 
ogni paese minacciato i tenta
coli della congiura mondiale 

Un nuovo modo 
di intendere 
il socialismo 

La casa editrice «La nuova 
sinistra», pur con qualche -di
séontinuità, ha .svolto una fun
zione utile per la cultura demo
cratica . dell'ultimo decennio. 
La pubbllcazione di opere poéo 
note o inedite di classici del 
maqismo, la riproposizione 
di una: tematica che lo stalini
smo aveva sepolto per decenni, 
l'apertura nei confronti di una 
ristretta ' ma agguerita nuova 
leva di giovani studiosi marxi
sti, rappresentano un contri 
buto importante alla battaglia 
di questi anni per un nuovo 
modo di intendere il socialismo 
e la milizia politica. Soprat
tutto la pubblicazione del libro 
La strage di Stato, rifiutato 
da editori più importanti e 
solidi, ha costituito un atto 
di coraggio e di civiltà, che 
testimonia: come iniziative mo
deste ma indipendenti, come 
quella di Giulio Savelli, siano 
veicoli insostituibili di una cul
tura politica non conformista ; 

Lucio Colletti 

L'antifascismo, 
materia viva 
che impegna 
le grandi masse 

Nell ' anniversario della stra
ge di Stato è giusto dare atto 
alla «Nuova Sinistra» di avere 
aperto una fase nuova nella' 
cultura p~litica di massa nel 
nostro paese . L 'analisi del fa
scismo -come componente in
terna alle r.stituzioni statali ' ...... 
-e non solo 'come più o meno 
grottesco fen@meno «eversivo» 
di destra - è uscita dalla sfera 
della pura teoria ed ha assunto 
una corposa concretezza nel
l'analisi politica. L'importanza 
di questo fatto per la lotta 
sociale e politica è rilevante. 
La «destra» da comba~re non 
è più solo un ' ala dello schiera
mento politico, ma diventa una 
pre$enza dentro le istituzioni, 
l'intelligenza della realtà di
venta limpida e lo spazio del
l'intervento della classe ope
raia diventa enormemente più 
vasto. Il connotato di cl&sse del 
fascismo, come eleme.nto di 
organizzazione e di unifiçazio
ne borghese sotto la dir.ezione 
del grande capitale, diventa 
evidente. L ' antifascismo non è 

che operano ·all'interno e · qui 
prima di tutto vanno recisi. 

Lo possono anche? E con 
quali mezzi e strumenti al di 
qua del radicale e preventivo 
abbattimento del potere statua
le? La tigre non è certo di 
carta (il Cile ultimo ' per ora 
lo dimostra) né può essere 
cavalcata, ma si possono ta
gliarne gli artigli? Si può in
gabbiarla e renderla impoten
te? Si può controllarla e inde
bolirla nel tempo breve per 
abbatterla poi (contropoteri?). 

Mi rendo conto che la rispo
sta a questi interrogativi non 
è né può essere la stessa da 
parte dei partiti cosiddettiisti
tuzionali ' da un . canto, delle 
forze cosiddette di nuova si
nistra dall'altro. Sul problema 
delle istituzioni esiste un di
scrimine importante, forse · il 
più importante che si defini-

più .solo un fenomeno «redud
sta» da ex combattenti delle 
vecchie battaglie, ma diventa 
materia viva che impegna le 
grandi masse operaie e gio
vanili di oggi. 

Vittorio Foa 

Un fervido impegno 
libertario 
e antifascista 

Nel panorama dell'editoria 
italiana, la Savelli occupa un 
posto di rilievuche onora la sua 
decennale attività estrema
mente utile per le forze più 
avanzate e èoraggiose della 
cultura e della politica. A que
sta attività dobbiamo la cono
scenza di testi importanti che 
hanno arric-chito di strumenti 
nuovi la lotta che impegna sem
pre più larghi settori della so
cietà per il rinnovamento del 
Paese, di un Paese come il 
nostro che ha un estremo bi
sogno di abbattere miti, pregiu
dizi tenaci, conformismi am
muffiti. 

Il testo che, a · mio parere, 
simboleggia tutto un fervido 
impegno libertario e antifa
scista è quello dedicato alla 
strage di Milano: un testo che 
contribuì non poco a denunciare 
le colpe vere, le responsabilità 
profonde, le frodi, gli inganni, 
i fini abietti di quell'infame 
delitto, ordito e attuato per 
colpire a morte il movimento 
dei lavoratori che è la base 
della democrazia nel nostro 
Paese. Si trattò di una forte 
sollecitazione alle forze demo
cratiche, a settori coraggiosi 
dellq magistratura , ad aprire 
quel capitolo che va sotto il 
nome delle «piste nere», un 
capitolo tutt'ora aperto alla 
cui conclusione i contributi 
della Savelli sono sempre pre
ziosi, rigorosi, e tali da so-o 
stenere una campagna che ha 
visto in prima fila il partito 
socialista. 

Giacomo Mancini 

/I p~ott(j 
di un impegno 
più generale 

Tra i molti fattori che hanno 
concorso in 'questi anni a rom
pere o almeno a incrinare il 
conformismo della cultura e 
della tradizione politica italia
na, anche le edizioni della 
«Nuova sinistra» hanno un loro 

. 
sca nel concetto di «difesa 
delle istituzioni» còn tutta la 
carica di ambiguità: cui esso 
pù.ò dare e dà luogo. . . 

_Ma se ciò esige un continua
to approfondimento teorico e 
pratico sulle prospettive della 
rivoluzione in paesi capitali
sticamente avanzati e compor
tamenti conseguentemente dif
ferenziati' non :può (non do
vrebbe) impedire una conver~ 
genza, anche se certamente 
non- universalizzabile, per op
porre alla spinta eversiva 
fascista una barriera ancora 
più solida di quella che, a par-

. tire dal 12 dicembre 1969, 
impedì all'attacco eversivo di 
travolgerci e poté farlo (sareb
be ingenerosp non riconoscer
lo) con l'iniziativa e ii contri
buto di tutta la sinistra e non 

. solo di una parte. 
Roma, 5 dicembre 1973 

posto. Ciò vale non solo nei 
confronti delle forze dominanti , 
ma anche nei confronti di molti 
atteggiamenti della sinistra uf
ficiale. La battaglia sulla 
«strage di Stato» non è stato 
in questo senso un epidosio iso
lato, ma il prodotto di un impe
gno più generale, anche se non 
sempre altrettanto «attuale». 
Noi sappiamo bene, per nostra 
esperienza, come sia difficile 
qualsiasi iniziativa editoriale 
autonoma e combattiva, e per
ciò possiamo . apprezzare nel 
suo · valore la coerenza del 
compagno Savelli e dei suoi 

· collaboratori. 

Luigi Pintor 

Un coraggioso 
tentativo 
militante 

Il Libro La strage di Stato, 
come la campagna contro Ca-
1abresi' frutto non di attività 
editoriale o giornalistica, ma 
di un impegno politico mi li -
tante, sono state la prova del
l'enorme spazio che la sinistra 
parlamentare riformista la 
sciava scoperto sul terreno 
stesso della controinformazio
nE; e della difesa della demo
crazia" 

La sinistra rivòluzionariaha 
raccolto queste bancliere ab
bandonate dai dirigenti revisio
nisti, non per riproporre una 
linea che si è dimostrata falli
mentare, ma per trasformarla 

· in un arma, capace di far cono-
· scere e combattere meglio il 
nemico, da rimettere intera
mente nelle mani delle masse 
proletarie. 

Il nemico di class'e è ben co
sciente di questo , e sa che 
la lotta che abbiamo ingaggiato 
contro di lui è senza quartiere. 

L'incendio della casa editri
ce ((La nuova sinistra» , come 
le numerose condanne di cui 
sono stati fatti oggetto i diret 
tori _ responsabili di Lotta con
tinua sono distinti , ma analoghi 
episodi di una rappresaglia 
contro ·il nostro impegno mili
tante. -

Nel caso della «Nuova sini 
stra» si è tentato di dist ruggere 
un coraggioso tentativo di rea
lizzare una serie di strumenti 
tipografici, editoriali e distri
butivi capaci di produr re libri 
non per pochi e a prezzi conte
nuti, essenziali, qui ndi per 
poter stimolare il dibattito in 
tutto l ' arco delle for ze non 
riformiste. 

Guido Viale 

Trent'anni di stalinismo e al
tri venti anni successivi dipre
dominio ideologico dei partiti 
comunisti post-staliniani tra le 
grandi masse popolari e tr~ gli 
intellettuali piccolo-borghesi . 
di sinistra hanno purtroppo a
vuto un effetto devastatore sul 
patrimonio teorico e politico 
del movimento operaio ri volu
zionario. Solo negli ultimi anni, 
çon la comparsa di una nuova 
generazione che si ispira ai 
grandi ideali del socialismo, 
ma che nello stesso tempo si 
è sottratta all'influenza c.ultu-

. rale delle tradizionali organiz
zazioni del movimento operaio, 
quello che era rimasto per 
tanto tempo l'oscuro lavoro di 
pochi «topi di biblioteca» è 
tornato d'attualità ; è diventato 
oggetto di interesse, di discus
sione ' di riflessione e diprassi 
politica per larghe masse gio
vanili. 

A questa rinascita di una 
cultura della sinistra rivolu
zionaria ha voluto portare un 
modesto contributo la nostra 
casa editrice in dieci anni di 
attività. Abbiamo alle spalle un 
bilancio che presumiamo posi
tivo, anche se con cadute e in
certezze. Abbiamo pubblicato 
testi di · classici del pensiero 
socialista che erano finiti per 
decenni nel dimenticatoio, ab
biamo favorito l'emergere di 
alcuni giovani studiosi della 
nuova generazione , abbiamo 
dato un contributo che ci sem
bra non marginale alla rinasci
ta della lotta di massa contro 

-il fascismo e l'autoritarismo. 
Ma non spetta a noi esprimere . 
un giudizio sulla nostra attività. 
Abbiamo chiesto adalcunipoli
tici e uomini di cultura un bre
ve commento e a loro ci ri
mettiamo. 

Ciò che vogliamo fare invece 
in que.ste righe è ricordare co
loro che, insieme a tanti altri, 
hanno più di altri contribuito 
alla nostra iniziativa, offrendo
ci un aiuto disinteressato o por
tando un contributo di lavoro, 
senza il quale oggi non sarem
mo quello che siamo. E' giusto 
anzitutto ricordare il compagno 
Giuseppe Paolo Samonà, che 
per .tanti anni ha diretto questa 
casa editrice con competenza 
e intelligenza. Poi i compagni 
che hanno dato nel passato un 
contributo redazionale conti
nuo: Pietro Angelini, Fabrizio 
Barbaranelli, Nicola De Vito, 
Sirio Di Giuliomaria, Livio 
Maitan; inoltre i compagni av
vocati Eduardo M. Di Giovanni 
e" Rocco Ventre, il cui appas
sionato patrocinio ha ridotto gli 
effetti dei «rigori della legge». 
Attualmente oltre al sotto
scritto , svolgono il lavoro re
dazionale Gaetano Audino 
(Dino), Vincenzo Innocenti, 
Fiorenzo Viganò (quest' ultimo 
costretto anche a un noioso 
lavoro amminist rativo, tanto 
ingrato quanto indispensabile). 

Vogliamo inoltre esporre al
cuni problemi che incontra chi 
si trova a gestire un 'impresa 
come la nostra nell 'Italia capi
talistica. 

Siamo sotto processo per vi-o 
lipendio, in relazione a un ma
nifesto di Crepax da noi stam
pato in occasione del processo 
Valpreda. Siamo sottoprocesso 
per aver divulgato notizie false , 
per aver scritto in un opuscolo 
che «Valpreda è innocente, la 
strage è di StatO». Siamo stati 
puniti per «stampa clandestina» 
perché la Questura ci ha negato 
pe r due anni la licen'za per la 
nostra tipografia. Si aggiunga
no a questo gli attentati della 
canaglia fascista e principal
mente l 'iilcendio che subimmo 
nel marzo scorso, e di cui si 
parla in altra parte di questo 
supplemento, e si comprenderà 
che anche il nostro è un lavoro 
polit ico che meri ta qualChe 
consider azione. . 

Anche in modo indipendente 
dalla repreSSione penale opera 
per ò il sistema capitalistico 
per soffocare la voce delle mi
nor anze. Nella produzione edi
tor iale operano gli stessi mec
canismi che determinano la 
concentrazione del capitale, 
sicché la produzione di larga 
s cala fissa per le grandi im
prese costi inferiori, una più 
efficiente dist ribuzione a minor 

costo, una maggiore capacità 
di persuasione. del lettore. Sul 
piano quantitativo ciò crea sen
za dubbio una maggiore diffu
sione del libro-bene di consumo 
(e di ciò evidentemente ci ral
legriamo). Sul piano qualitativo 
determinà invece una riduzione 
delle scelte e un progressivo 
abbattimento del livello cultu
rale: Grandi e piccole case edi
trici affrontano il mercato con 
costi differenziati e prezzi si
mili, con l'ovvia conseguenza 
che le prime rìcavano enormi 
profitti, le seconde non rie
scono nemmeno a pareggiare 

. il bilancio . 
Spesso i compagni si lamen

tano con noi perprezzichegiu
dicano elevati e ci accusano di 
fare una poli tica analoga a quel
la delle case editrici borghesi. 
Può essere utile fare , a questo 
proposito, un semplice calcolo 
economico che può far capire 
le difficoltà economiche di una 
casa editrice come ' la nostra. 
Prendiamo un libro il cuiprez
zo, dal librario, sia di 1. 000 
lire. Qual .è la destinazione di 
questo denaro? La tabella se
guente, calcolata· ai costi più 
bassi - perché a volte le spese 
di stampa e carta possono rag
giungere il 25% e quelle di di
stribuzione. jl 53% del prezzo 
senza . IV A (L. 940) -, può 
fornire un'idea di questa realtà 
che ovviamente non riguarda 
solo «La nuova sinistra»:. 

IVA ., .. . .... . . .. .. . .. L. 60 
Libraio e Grossista . . . , . .. L. 470 
Carta e tipografia . . , ... , . L. 190 
Traduzioni, diritti d'autore, 
correzioni bozze, ecc. . . , . . L. 95 
Spese gene~ali , 
(s ti pendio redattori, 
magazziniere, segretaria, 
copertinista, affitto, 
telefono, luce, posta, ecc. ) .. L. 95 
Pubblicità ..... .... . . . , . L. 30 
Profitto . .... , . . ... ..... L. 60 

Totale L. 1.000 

Ciò significa che, nell'ipotesi 
più favorevole, .quella di una ti
ratura non bassissima e di una 
vendita di tutta la ti nitura, il 
profitto della nostra casa edi
trice è del 6%. In pratica è 
chiaro che nella grande mag
gioranza dei casi la tiratura 
non può che esaurirsi solo in 
molti anni, a volte indipenden
temente dall'interesse del li
bro, ma solo in virtù 'di mec~ 
canismi distributivi che posso
no esaurire un libro in una 
città, e lasciarlo giacere in
venduto in un 'altra per mesi e 
mesi. Se ai costi di cui sopra 
si aggiunge quindi Ja progres
siva svalutazione del denaro, 
risulta che una casa editrice 
di cultura è inevitabilmente 
destinata al passivo. 

E' evidente che in questa si
tuazione si faècia da parte no
stra quanto è possibile per ri
manere a galla, anche sfruttan
do eventuali, ma 'per orainesi
stenti, contributi pubblici al
l'editoria di cultura. La nostra 
libertà di stampa, che intendia
mo salvaguardare con tutti i 
mezzi a nostra disposizione, è 
soprattutto la libertà degli au
tori dei 262 libri che abbiamo 
prodotto in dieci anni, alcuni 
deI quali - e non dei meno si
gnificativi - non avrebbero 
forse mai visto la luce senza 
la nostra presenza. Ma questo 
è compito nostro. Ciò che in
vece chiediamo oggi al lettore 
di queste righe .è molto meno , 
ma per noi è altrettanto impor
tante: è il r iconoscimento della 
funzione insostituibile che 
svolgono la nostra e tante al
tre piccoJe case editrici della 
cultura democratica e sociali
sta, il riconoscimento del si
gnificato politico del nostro la
voro, su un te rreno diverso ma 
non meno importante di ahri. 

Un ringraziamento parti co 
lare dobbiamo ai compagni del 
Manifesto e di Lotta continua 
che, offrendoci la poss ibilità 
di inserire nel loro, giornale 
questo supplementc:>, tale rico
noscimento implicitamente ci 
hanno dato . 

G. S. 
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Dopo l'incendio: sottoscrizione 
e solidarietà democrati'c'a 

Non era stato facile affrontare 
le difficoltà, non solo finanziarie, 
accumulatesi in lO anni di attività 
edit-oriale. 

La condanna per «La Strage di 
Stato» aveva irrigidito molti rap
porti con distributori e fornitori 
che col fiuto proprio dei com
mercianti temevano il peggio -
e i problemi aumentavano ogni 
giorno. Oltre a questo i soliti fa
scisti ricominciavano a dare segni 
di vita dopo un periodo di pausa 
coincidente con lo svolgimento del 
processo. La nostra condanna gli 
ridava fiato e cominciarono a pas
sare all 'offensiva. 

Da quasi due anni ci eravamo 
dotati infatti di una tipografia per 
diminuire i costi di stampa; la 
nostra esperienza era limitata e le 
complicazioni tecniche numerose. 
Sarebbe bastato 'questo a Tenderci 
difficile la vita, ma qualcuno ve
dendoci annaspare pensò che era 
meglio farla finita . E ci diede 
il colpo di grazia. O meglio ci 
provò. 

Su evidente suggerimento «dal
l ' alto» un qualche burocrate decise 
di «smarrire» ' un documento indi
spensabile per il rilascio della 
nostra licenza tipografica_ 

Fu duro continuare a lavorare 
in semi-scandestinità, con le sa
racinesche abbassate, e Pietro, 
l'apprendista trasformato in ve
detta per avvertirci di fermare le 
macchine al passaggio della " pan
tera" incaricata della sorveglian
za . 

Ma il peggio doveva ancora veni
re. Alle ore 4 del mattino del 29 
marzo 1973, una telefonata laco
nica ci avvertiva che ci avevano 
bruciato il magazzino e la tipogra
fia. 

C'eravamo tutti, visibilmente 
smarriti di fronte al rogo di 180 .000 
libri,impotenti di fronte ai pompieri 
che spegnevano gli ultimi fuochi. 

~lle 8 arrivano tutti i compagni 
operai. L 'emozione era grande. Chi 
piangendo di rabbia , chi impre
cando contro i porci fascisti, Ma:s
simo Ferretti, Franco Busiol, 
Luigi D'Alessio, Sandro Mosconi , 
Enrico Sim'eoni, Pietro Attianese, 

;;1" Settimio Caputo si misero al la
voro . Nessuno metteva in dubbio 
che si dovesse riprendere, e subito 
la nostra attività. Per molti giorni 
fecero numerose ore di straordi
nario gratuito per rimuovere le 
macerie. 

Fu la prima e più importante 
solidarietà che si unì a quella ' di 
Elena Ravo, Franca Mammarella, 
Anna Puccini e di tutti gli ,al tri 
collaboratori della Casa Editrice. 

Dopo la prima baraonda di gior
nalisti , incominciarono a giungere 
telegrammi, telefonate e visite da 
ogni parte d ' Italia . 

Tutta la stampa in quei giorni 
pubblicò la notizia in prima pagina 
e si mostrò indignata per la bar
barie del gesto. Ne parlò la radio 
e la televisi(;me, ma basti per tutti 
ricordare il bell 'articolo apparso 
su «Paese sera» del 31 marzo: 

«sono entrati di 'notte , come 
ladri , ma non per rubare bensì 
per distruggere degli ' 'oggetti" 
per loro assai pericolosi : libri , 
migliaia di libri. Per testimoniare 
così la più conc reta delle continuità 
col vecchio fascismo che - c'ome 
è noto - i li bri li brucia va in 
piazza , per far spazio ai propri 
Mein Kampf, ai propi-i Parlo con 
Bruno. Hanno sparso la benzina 
al buio sulle cataste di libri in
tonsi , col livore di chi ha imparato 
a odiare la carta stampata e a te
merla, alla scuola di chi non si 
vergogna di affermare: ' 'Quando 
sento parlare di cultura, metto 
mano alla pistola". 

«Cultura di ieri e cultura di oggi; 
cultura della democrazia. La casa 
editrice Sa velli non è certo tra 
le più grosse del nostro Paese , 
né ha dietro le spalle una lunga 
tradizione; essa tuttavia ha' dato, 
in questi anni, un indubbio con
tributo al dibattito 'della .sinistra e , 
in particolare con Strage di Stato, 
alla documentazione sulla trama 
nera della aggressione contro la 
democrazia italiana (il che ha sca
tenato contro di essi i fascisti) . La 
protesta contro la violenza che 
ieri notte ne ha distrutto i libri 
non è solo di chi, come noi , ne 
condivide alcuni (non tutti) gli ' 
orientamenti, bensì di chiunque 
intenda che questa libertà va difesa 
a ogni costO». 

Un gruppo di uomini politici e di 
cultura si fece promotore del se'" 
guente appello: 

«Nella notte tra il 28 e il 29 
marzo un vile attentato fascista 
ha inter-amente distrutto il magaz
zino della casa editrice "La' nuova 
sinistra - Edizioni Savelli ". Lo 

scopo dei fascisti è chiaro: metter.e 
fuori combattimento una casa edi
trice democra tiea antiJascista il 
cui lavoro è culminato nella pub
blicazione del libro LA STRAGE 
DI STATO che ha dato un contri
buto decisivo allo smascheramento . 
dei veri responsabili dell 'eccidio 
di Piazza Fontana . 

«Un gruppo di intellettuali e di 
uomini politici·, coscienti che l'a
zione criminale non colpisce s.ol
tanto una delle voci più vivaci e 
meno conformiste della c~ltura 

italiana dell ' uitimo decennio, ma 
costituisce un intollerabile ' attac
co alla libertà di espressione, lan
cia un appello a tutti i democratici 
e gli antifascisti perché attraverso 
un «Fondo di ricostruzione» con
tribuiscano' alla rinascita della ca
sa editrice rispondendo così in 
modo unitario e positivo alla 
violenza e alla sopraffazione». 

Age , Franco Basaglia, Norberto Bobbio, 
Luca Boneschi , Camilla Cederna, Trista 
no Codignola, Lucio Colletti, Francesco 
Fenghi , Marco Ferreri , Vittorio Foa, 
Marco Janni, Alessandro Galante-Gar
rone, Ricca rdo Lombardi , Nanni Loy, 
Giulio Maccacaro, Giacomo Mancini, 
Dacia Maraini , Francesco Maselli, Mario 
Monicell i , Giuliano Montaldo , Alberto Mo
ravia , Claudio Napoleoni , Aldo Natoli , 
Giulio Salierno, Furio Scarpelli , Franco 
Solinas , Umberto Terracini , GIan Maria 
Volontè. 

All'appello hanno aderito: esponenti e 
organismi politici. Luigi Longo, . Enrico 
Berlinguer , Giorgio Amendola, Alessan
dro Natta, Umberto Terracini, Armando 
Cossutta per la Segreteria del PC!, 
«L'Unità» , «Rinascita». 

Pietro Nenni, Franco Antonicèl li e Fer
ruccio Parri per la sinistra indipendente . 
La Federazione romana del PS!, Le si
nistre PSI di Napoli , L'ARCI , la CGIL -
Scuola di Roma, Circolo La Comune di 
Roma , C.di.L della Dalmine , Consiglio 
di Azienda Einaudi Editore., Compagni 
Einaudi di Taranto , La Comune -Bolo
gna, Lavoratori I BM , Persona le Liceo 
Scientifico statale, la FAI, Gruppi sini'
st ra extraparlamentare Livorno , Liceo 
Umberto IO Napoli , Operai Augustea Ro
ma, Lavoratori della Mondadori , Comi
tato antifascista Pistoia , IV" Internaziona
le , Lavoratori RAI, Lavoratori della Riz
zolf, i circoli Anarchici, Azione non 
violenta c. di F. Selenia oltre a nume
r os issimi gruppi di compa~ni sparsi per 
tutta l' Italia. 
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GLI EDITORI 

Francesco Alfani , Coop. Editrice Celuc 
di Miiano, Editori Riuniti, Giulio Einaudi 
Gabriele Mazzotta, Nuova Italia, Fabbri , 
Zanichelli , Isedi. 

Hanno raccolto da vari compagni e 
organismi: 

Ii Seno Codignola, Giuseppe Paolo Sa
monà, Edmondo Maria . Capecelatro, la 
libreria Celuc di Milano, Franca Mamma
rella, Giuseppe Forli , le Librerie Fel
trinelli , Silvio Paolicchi, G . Carlo Pelle 
grino, Piero Sinatti, Sauro Sagradini , 
Domenico Tarizzo , Peppino Totaro , 
Marco Ludovico. Inoltre: 
Enzo Enriguez Agnoletti, Bruno Andreoz
zi, Giancarlo Arnao , Rosa Abate , Ani
mali Ezio , Franco Amoroso,).l!ario Abate, 
Lucilla Antonicelli , Mauro Barinc.i , Ar
mando Bertuccioli, Noberto Bobbio , Luca 
Boneschi , Toto Basev i , Rosa rio Benti
vegna , Giuseppe Bartolucci , Remo. Bal
zani , Luigi Brunon , Andl,'ea Bussolari, 
Frabotta, Franco Fortini, Claudio France
sconi, Franco COleca , DomenicoGironda , 
Cinicia , Giorgio Caponi, Ricca rdo Capi
tani , Renato Corsi, Franco Castelli , Ennio 
Calabria Cartaldi (Firenze), Compagni di 
Carrara, E. Cavestro, Gennaro Ciocca, 
Ottaviano Costa, Maurizio Digiacomo , 
Vittorio De Seta, Denza, Costantino Dardi 
Gianluca Devoto , Di Silvestro , Alberto 
Delca , Renzo Del Carria, Bianca Maria 
Frabotta , Fra ,co Fortini , Claudio France
sconi, Fran co Coleca, Domenico Gironda, 
Goverei , Carla Gravina , Francesca e Eu
genio Grandinetti , Antonio Ghirelli, Re
nato Guttuso , Natalia Ginzburg, Marco 
Luciano Jolli , Guido ' Jesurum, Marco 
Jacchia, Nanni Loy , Lu Leone, Lucio 
Lombardo Radice, Lapi , Francesco 'Lala , 
Lorenzo Loi, Marcello Lenghi, La Capria, 
Lozzi , Guido Le vi , Raul Lunardi , Angelo 
e Teresa Mammarella , Luigi Elia Mira, 
Walter Mauro , Italo MQscati, Maria Mar
zotto , Maffocci, Franco Molè, Vincenzo 
Ni cita , N.N., Negrin Anacleto Paciotti, 
Felice Piersanti , Ugo Pirro , Fernanda 
Pivano , Giorgio Pressburger , V.ascoPra
talini, Giuseppe Pennacchiotti , Enrico 
P e rfetti , Ita lo Persio, Quadrio P . L .; Leo
nida Repac i , Nuto Revelli, Romeo Ines 
(Cogidas) , Reggiani Antonio R,iega, Madina 
Ricordi, Giuseppe' Romeo, Ravetta Ales
sandro -Brunetti, Beniamino Segre , Istitu
to Matematica Università Roma, Giuseppe 

Paolo Sambnà r Paolo Spriano, Giovanni 
Spagnoletti, ' A~fredo Sabetti, F'abio Sto
reni Sandolo, FrancescQ'Segantini , Gianni 
Sofri, M. Adel.aide Salvaco, Sergio Solmi , 
Maria Adele Teodori , Adolfo Tessaro , 
Trevisanello', Luciana Tucci, ,Franéo Ta
nini,. Bergmark Toorstes ,. Domenico Ta
rizzo , Giudo Trentin, Luciana Urbini, Gian 
Maria Volontè., Carlo Valel'!tini, Andrea 
Vasile, ' .Màrcello Va'lerio , .Luigi Villa , 
Alessandro, Vannii'li,Affonso [eoneui . 

Hanno offerto la pubblicitii gratuita 
seguenti giornali : 

l) Giorni-Vie Nuove 
2) Il Lavoro 
3) Il Manifesto 
4) Nuovi Tempi 
~) Paese Sera 
6) Rinascita 
7) Tempo (settimale dell'~ditore' Pa
. ' lazzO 
Hanno offerto.le ' loro opere i se~uenti 

. pittori: 
Abacuc, Tony Azario, Franco Angeli, 

Manfredi:> acerbo, .Gabriele Amadori) Vin
cenzo Accame, Roberto Andreatini, En
rico Baj, ' Gjanfranco Baruchello" Salva
tore Brànçato, 'Bufacchi ; Borga , Paolo 
Bàrat~lla, Narciso ' Bonomi, Borgbnzoni, 
Simonetta Bardi, Biasi, Stefania Bragaglia 
GuidL . Maurfzio ' Boriur~, Corrado Cagli, 
trippa, Bruno Caruso , Eugenio 'Carmi , 
Colautfi, Ctistiano Ciniglia , ' Giòvanni 
Ctiecèhi, Guido Crepalj:,' Ugo Carrega , 
Crescenzi, Valeriano Ciai ; Nino Crociani , ' 
Alik Cavaliere, Giusi Coppini , Sergio 
Dangelo, De Mattia, Iì'Andrea, De Fi
lippi, Diaz, . Di Bello, Elvo Di Stefano, 
De Paoli, Pablo Echaurren, Ekhart , Lucio 
Fontana, Arrigo Fora, ltomano Farina, 
Frasnedi , li'rancint, Michel Guillet, Greco 
G . . Guidi, 'MarcelioGuglielmo, Granchi , 
Maurice Benry, Émilio 'Isgr6, ' La Rocca , 
Leoncillo, Carlo Levi, ' Lombardo, 'Wil
fredo . Lam; Landii.li ;·. 1j:nzo~. M,àh, Bruno 
Munar.i,. Lillo Messina; Moretti, Seba- . 
stian Matta , Rolando Mignani , Marcuc
ci, ,Eugenio ',Miccini, I.,uci,ano Ori, Ema
n.uele PandolfirlÌ, Salvatore Provino, Vin
cenzo PenQacchio, Panella, Lal)1berto Pi
gnotti, Michele Perf~tti, Man' Ray , Pino 
Reggiani , . Marco "Rossati , Giangiacomo 
Spadari , Manlio 'Sarra , Placido Scan
durra, Turi ' Simeti, Selva, Santàchiara, 
Pino Spagnulo , Staccioli , . Tudor, Tardia , 
Sandra Tripodo, Takis, Tsentemaidis, 
Trotti, Tellhung, ' Valeriano Trubbiani, 
Trivale, Odo 'Tinteri, ReIÌzo Vespignani, 
Benito Turchetto, Renato ,Volpini , 'Andrea 
Volo , Volpi, ' Zuniéa. 

Hanno cordinato la raccolta delle ope
re, ·mettendo anche a disposizione pezzi 
della propria collezione: 

Arturo Schwarz e Gabriele Amadori 
(a Milano)' Mario Leon'r (a Bologna) Eu
genio Miccini (a Firenze) Franco Tor
riani (a Torino) Elio Mercuri (a Roma) 

La mostra-mercato delle opere si terrà 
a Roma dal ì O al 30 gennaio 1974 presso 
la 'Galleria 'd'art~ Etruscu Lndena (p.zza · 
Navona 77) . 

Sono . state complessivamente sotto
scritte L. 10.158 .850 di cui 9.733.850 
già " vers.ate. Coloro che inte~dessero 
ancora sottoscrivere o versare quanto 
già . sottoscritto sono pregati di farlo o 
inviando ' direttamente a Savelli Editore 
s.t.l. Via 'Ciéer011e , 44 - 00193 ROMA 
o ~ersando sul c/c postale n . 1/:411. 

Hanno espresso la loro solidarietà: 

Le E.çli?:ioni La P'ietra , Giorgio Be rtani 
Editore ,. La Voce Repubblicana La Giunta 
Comunale ~ . il 'sindaco ' di Siena e èli Pi
stOia , La Casa Editrice Feltrinelli , La 
Sedit (Bernardi, GuarnQtta" , Pisano, Si
mion ,· Mazzoni, Lavore, Fenetta)' Il Cir
colo ' Mon.do Nuovo di Cosenza , En.rico 
Mistretta, Tòmmaso P·edio. 

P"RllTO COMUN IST" ITAl .... NO 

.... ~.U_;TIL 

Cara e.,..111, 

RoM, 10 aprile ··~973 

, ~1 r1aao'Yo la aOl14ar1e" a:1Jlcu-a 4d 
Pe.nito • Ili. pa ••• nale...p.r 11 oria1.aala attant.to 
"Col qual. i taecbti 1laaao eereato di COlpir. una 
parta "ello ach1.eraHa1:O 41- a1.D.1an-a ponaD4o fin. 
al.l. tua attinti. editoriale. :Ja.a.no queeto pe.rehi 
8&DDQ 41 aTere dietro le loro "Palla protettori a 
coçl1ci potanti. Conti:mu' •• o .4. hpegnar. h no
etra 1'or&a e a chiedete agli. _altri antU'eeeieti y!. 
ri 4.i 1apegzUirel per ripulira IIItdia da questo 
cancro : anzitutto applicaDdo la lass* coetro i de
li.nquenti teecisti ed i loro ~~. 

Ki auguro c'he •• ramlO in aolti ad aiutare i 
noi • .forz1 per ripreDd.ere in pie'no l'attirlta.. Da 

::~:re.t:o!! t~~:;: I ~:~:~~o 4~~. t!o~~~:!:t 
un coabattente contro 11 r .. chao 41 ier;1 • di ogi. 

... t ......... ~~ 

Giulio Savelli 
Via Cioerone. 44-
20 .. 
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Alla fine di q\lesto lungo ed in
completo elenco (moltissime sono 
state lE! ' d'fferte rimaste anonime 
o solamente siglate), non rimane 
che ring·raziare tutti i compagni e i 
democratici per quanto hanno fatto, 
avendo ' noi coscienza che non ~ 
solo \In grazie che si aspettano 
da noi quanti fino ad oggi ci hanno 
seguito e appoggiato, ma un impe
gJlO concreto a continuare su quella 
stqida che da oltre lO anni, tra 
osfacoli e èoritraddizioni cerchia
mo di percorrere . Un impegno di 
autonomia Politica, pur restando 
all'interno .del dibattito politico; 
di autpno~la finanz.iaria, pur agen
do in. un meccanismo capitalistico 
sempre più soffocante; di autono
mia culturale, in uno spazio che i 
compromessi più o mena "storici" 
tendono ogni giorno a ridUJ:,-re . Que
sto impegno ce.1o assumiamo da
vanti a ' tuJti e cercheremo di 
mantenerlo. 

La redazione 

Problemi e prospettive 
del nostro programma 

' Che il '68 sia solo un bel ri
cOrdo, che dietro l'angolo del Bou
levard St. Michel non ci aspetti 
più la rivoluzione, che la sini
stra ~ «regolamentare» e «no», 
ç.ome direb,.be Dario Fo - lavori 
oggi su te,mpi lunghi, sembra or
mai più che una valutazione obiet
tiva, una banalità. Finiti i tempi 
de,1 ' volantinaggio continuo e del 
«quello studia: è un borghese o 
un traditore», è cominciata per i 
militanti politici l'epoca delle 
scuole-quadri, più in generale un 
periodo di approfondimento teorico 

e di riflessione politica. 
Se questo è vero, quali sforzi 

sono stati fatti nel nostro settore 
specifico, l'editoria, per recepire 
in concreto questa svolta adeguan
do i programmi alle mutate esi
genze della sinistra? Lasciamo ov
viamente da parte le grandi edi
trici dalle quali, al di là di una 
linea politica, ci separa la stessa 
moÙvazione d'esistenza: per loro 
il profitto, per noi un contributo, 
seppure modesto, alla lotta per il 
socialismo. Vogliamo parlare in
nanzitutto di noi assumendoci, for-

la nuova sinistra () edizioni saveID 
Novità novembre-dicembre 1973 

agenda 
rossa 

pp. 224, 52 disegni originali, 2 colori, 
Lire 1.200. 

Per molti compagni e democratici tro
vare l'Agenda. in libreria o in edicola in 
questo periodo è ormai una tradizione 
(e.sce da cinque anni); l ' Agenda rossa 
1974 è tutta dedicata ali 'anno del
l'autunno caldo, della strategia della ten
sione, della Strage di Stato : il 1969 
che se è stato un momento alto di 
lotta e . di avanzata che ha fatto arre
'!rare il nemico di classe, .ha visto 
organizzare la svolta a destra e infit
tirsi le trame eversive in una ragnatela 
.éhe confinua ':"'è cronaca di tutti i giorni 
- sotto la copertura dei corpi dello 
Stato , più o meno separati. L ' Agenda 
vuqle essere per gli antifascisti, se ce 
ne fo sse bisogno , anche in promemo
ria che rammenti uno dei fatti di l ot ta 
quotidiani , difensivo, ma non per questo 
meno importante. 

Le collane di cultura politica e di 
saggistica si vanno configurando sempre 
più come delle vere e proprie «univer
sali», economica la prima,. più speciali
sta la seconda, ma entrambe dirette 
prevalentemente ai compagni giovani, in 
cui trovano sempre maggior posto, ac
canto a testi del pensiero marxista e li
bertario, temi di carattere storico, di 
attualità politica, di impegno civile, pe
dagogico, letterario, cinematografico, 
ecc. 

I volumi che proponiamo adesso sono, 
crediamo, significativi e vanno nella di
rezione suddetta . . 

Marcel/o Flores 
FRONTE POPOLARE 
E DEMOCRAZIA PROGRESSIVA 

La politica del PCI dal 1935 al 1946 
c.p. 116, pp. 160, L. 1.200. 

La politica attuale del PCI ha radici 
·molto lontane? Alcuni sostengono di sì, 
tra questi è il giovane autore di questa 
breve esposizione . La ricostruzione del 
dibattito tra le ' componenti della sinistra 
s ulle prospettive politiche in Italia nel
l ' immediato dopoguerra dà la misur,a del
la attualità del tema . 

Annie Reich 
SE TUO FIGLIO TI DOMANDA 

Manuale di educazione sessuale per 
genitori democratici 
c p'. 118, pp. 80 , L . 600 

Oggi , come 50 anni fa -quando, l 'opu
scolo fu scritto per ragioni prevalente
mente pratiche - la battaglia contro i 
tabù del sesso assume un valore immedia
tanl'entepolitico perChé oggi come ieri 
lottaré per la liberazione dell' uomo e 
riaffermare il significato libertorio del 
socialismo vuoi dire combattere contro 
la r epressione sessuale anche dei bam
bini, contro la struttura familiare auto
rit.ar·ia , per la liberazione della donna . 

Enzo Mingione 
IMPIEGATI, SVILUPPO 
CAPIT ALISTICO E LOTTA 
DI CLASSE 

Appendice metodolOglc ne di Francesca 
Zajczyk. I ceti medi in Italia: un 'analisi 
sociologica . Sag. 57 , pp . 228 , Lire 2800. 

Nel capitalismo maturo la'questione dei 
ceti medi , ed in particolare degli impie
gati e de i tecnici, è un nodo di fonda
mentale importanza tanto per il diba tti to 
teorico e lo studio delle classi quanto 
per la pratica del movimento rivoluzio
nario . 

cCIflti 
satirici 
anticlericali 

l.:on un disco (I 33 giri I 

leoncarlo setttmefJi 
. lcaJra foIavolti 

a cura di Leoncarlo Settimelli e Laura 
Falavolti Libro di 64 pp., 4 colori , 165 
canzoni, 180 illustrazioni L. 4.500 con 
Disco L.P. 30cm , 23 canzoni e scenette 
comiche. 

« ... Dal Risorgimento fino alle cru ente 
battaglie della sinistra contro Pio XII 
è tutto un fiorire di ca nti anticlericali 
che continuano a circola r e, residuo (quan 
to vissuto al 'passato?) dei grandi scontri 
tra Italia laica e confessionale. · .. Dicono 
che i tempi sono cambiati, ma intanto 
avremo un nuovo anno santo ... »), Attraver
so una ricerca diretta , con il magnetofono , 
e il recupero di una serie di documenti 
dimenticati o affidati alle memorie degli 
archivi, gli autori hanno r ealizzato questo 
libro «documentazione sonora de lla pro
fonda persistenza del canto anticlerica
le nel repertorio popOlare ita liano». 

Evelyn Reed 
SESSO CONTRO SESSO 
O CLASSE CONTRO CLASSE? 

Il mito dell 'inferiorità della donna 
a cura di Rosalba Spagnoletti 
C.p . 117, pp. 192, L. 1.400 

I sag'gi della Reed contestano il mito 
dell'inferiorità della donna stratificatosi 
nellà storiografia, nella cultura e nella 
pratica sociale; ripercorrendo la storia 
delta organizzazione sociaie , mettono iri 
luce la funzione di volta in volta sostenu
ta dalle donne ne ril evano la preminente 
f<lnzione economica e culturale fino al
l ' affermarsj della società patriarcale. Da 
qui l ' esigenza per le donne, di recuperare 
la propria identità e il proprio ruol o in 
vista di una società non divisa in c lassi 
e senza 'artificiose contrappos izion i di 
sesso. 

H. de Jager, A. Mok 
CHE COS'E' LA SOCIOLOGIA 

Man\lale introduttivo 
In appendice : Sociologia e soc.ietà ita
liana: problemi di una crisi di Enzo 
Mingione. Sag. 55 , pp. 288 , L . 2.500 . 

Carlo-Capecelatro 
CONTRO LA 
«QUESTIONE MERIDIONALE" 

Studio sulle origini dello sviluppo capita
listico in Italia. Sag. 36 , II edizione , pp. 
264, Lire 2 .900. 

Anibal Pance 
EDUCAZIONE 
E LOTTA DI CLASSE 

Una ricost ruzione marxista della storia 
dell'educazione. Sag. 52, pp . 204, L. 2000 . 

Jacobel/i , Marcel/oni, Ricoveri, 
Tortora 
IDEOLOGIA E TERRITORIO , 

Per una c ritica della programmazione 
democratica. Sag. 53 , pp . 136 e 3 carto
grammi f . t., Lire 1.800 . 

Sweezy, DObb, Takahashi, I 

Hilton, Hil/ , Lefevre, Procacci 
LA TRANSIZIONE DAL FEUDALESIMO 
AL CAPITALISMO 

a cura di Giudo Bolaffi. Sag. 56, pp. 144 , 
Lire 1.800. 

a cura del CRMP di Milano 
UNA SCUOLA PER LE MASSE 

Lotta di classe nella scuola in Cina (1966-
1973) 
c.p. 119, pp . 188 . L . 1.300. 

Chi desidera il càtalogo completo delle nostre edizioni o, comun
que, mettersi in contatto con noi, può scrivere a: 
00193 Roma ~ Via Cicerone 44 - Tel. (06) 38.26.52 - 38.41.55 

Supplemento speciale per «La nuova sinistra - Edizioni Savelli» 

se arbitrariamenté, il ruolo tipico 
di piccola casa editrice di sini
stra e proporre un'autocritica . 
Fino ad oggi noi, e purtroppo non 
solo noi, abbiamo dato un contri
buto insufficente, o almeno non pari 
alle nostre intenz'ioni, alla for
mazione di quegli strumenti cri
tici di cui finalmente oggi il mo
vimento scopre la necessità. 
Oscillando spesso tra i due opposti 
poli dell ' empirismo entusiasta di 
stampo sessantottesco, tutto in
terno alle lotte e un lavoro di 
riesumazione culturale o di rare
fatta interpretazione specialistica 
per addetti ai lavori, ' abbiamo 
commesso un errore: non abbia
mo tenuto in modo soddisfacente 
con . il nostro pubblico quel rap
porto costante e dialettico che 
solo può garantire una corretta 
impostazione a un lavoro editoria
le che voglia essere innanzitutto 
poli ticamente efficace. Per ov
viare a questa cesura, di cui ci 
riteniamo responsanbili per mo
tivi anche oggettivi, visto quanto 
ci è accaduto nel corso dell ' ul
timo anno, riteniamo di dover 
trarre dall'evidenza politica di 
cui si parlava all'inizio alcune 
precise indicazioni di lavoro per 
il futuro. ' Fornire innanzitutto 
strumenti per l'analisi di classe 
della situazione italiana a tutti 
i livelli ; economico, politico, isti
tuzionale . E non in modo casuale 
né inaccessibile (per prezzo e 
contenuti) ma il più organica
mente pOSSibile attraverso alcune 
collane tascabili (bass_o jlrezzo e 
alta tiratura) che investano una 
serie di temi su cui per troppo 
tempo non ci si è misurati con
cretamente. 

In altre parole, per citare alcu
ni casi quali analisi sono mai 
state fa,tte e rese accessibili a li
vello di massa sulla struttura del 
capitalismo italiano? Il diritto bor
ghese e tutto l'apparato repressi vo 
che ne discende è mai stato esa
minato approfonditamente al di là 
degli slogan ormai un po' consunti 
sulla giustizia proletaria? E dei 
partiti e soprattutto del Partito 
- come si diceva una volta tra 
militanti - si sono mai fatte da 
sinistra vere analisi storiche e 
socio logiche - soprattutto sugli 
ultimi 30 anni di vita - che an
dassero al di là della propagan
da antiriformista? 

Noi crediamo di no . E per motivi 
soggettivi e oggettivi : da uni!- parte , 
'fino ad oggi, l ' immaturità ·com
plessiva della «nuova sinistra» 
dall'altra la scarsità di elementi 
e di dati attendibili sui quali lavo
rare. Oggi crediamo che le cose 
st\ano cambiando. La coscienza 
di dover andare oltre la pur deci
siva lettura di Marx , ' di dover 
rinunciare a quell'atteggiamento 
neo-scolastico dell 'ipse-dixit in 
nome del quale si esorcizzava la 
realtà invece di analizzarla, ci 
sembra sia un dato acquisito per 
la maggioranza dei compagni ed 
allora crediamo debba essere un 
nostro impegno riflettere questa 
nuova realtà e contribuire a do
tarla, per quanto ci è possibile, . 
di quegli strumenti dei quali da 
troppo tempo manca. 

La redazione 

Ona delle funzioni non secondarie della 
casa editrice è quella di cQstituire un 
punto di riferimento sicuro per iniziative 
editoriali, anche autonome, dei movi
menti della sinistra rivoìuzionaria co me 
si può rilevare dal fatto che molti dei 
gruppi si sono via via serviti della stampa 
e della distribuzione che la casa editrice 
garantisce . CosÌ Lotta continua ha un a sua 
collana che conta ormai num e r osi 
titoli, il PdUP ha in questi mesi iniziato 
a pubblicare i suoi «quaderni» , così la 
CLUED di Milano, Avanguardia operaia 
fa riferimento per la rivista P olitica 
comunista, i G .C.R, hanno stampato BR 
e le Edizioni di B.R ., il gruppo Gramsci 
ha stampato Rassegna comunista, altri 
movimenti come il Manifes to fanno oc 
casionale riferimento . La tipografia poi 
è sempre a disposizion e delle iniziative 
unitarie o delle iniziative autonom e di 
gruppi e collettivi per la . stampa di 
opUSCOli, giornali , manifesti , volantini 
ecc. 

Ecco gli ultimi 
e distri buit i per 
rivoluzionaria . 

titoli da noi stampati 
conto della sinistra 

EDIZIONI LOTTA CONTINUA 
Ci siamo presi la libertà di lottare 
·Il movimento di massa dei detenuti 

da gennaio a settembr e .'73, Le c rona
che, le testimonianze , i documenti delle 
lotte dei detenuti, dal programma poli 
tico de ((Le Nuove», alla rivo lta di Re
gina Coeli , al processo di P esca ra . 
pp. 150 . L.1.000 . 

Scuola .e lotta di classe nel 1973-'74 
pp. 160. L .1.000 . 

QUADERNI DI UNITA ' PROLETARIA 
V. Foa , P . Ferraris , A. Buffardi , M. 
BrÌlnetti 
I temi della nuova opposizione 
pp . 112, L .800 . 

EDIZIONI CLUED 
Scuola, studenti e proletari 

Materiali per un 'ana lis i de!la scuola 
e per l ' articolazione di una tattica per 
il movimento studentesco 
a cura del Comitato di Agitazione del 
Movimento Studentesco di Mila no 
pp. 120 , L.1.000 . 
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Mercdledì 1'2 ,dicembre 1973 

. 
e l'eccezionale mobilitazione antimpe-
ontro il fascismo in camicia nera e 
taria di rispondere çon la lotta d.ura e 
pazione giustificato con la crisi "èner

dacati e dei revisionisti 

.r 

La crisi 
e,nergetica: 
per i padroni 
non esiste 

Dopo quella monetaria (che non 
ha certo cessato di sconvolgere la 
circolazione detle merci .a livello 
mondiale) la crisi energetica è un 
altro strumento, con cui il capitale 
imperialista USA cerca di arginare, 
e di strangolare, la crescita econo
mica del capitale europeo e giappo
nese_ 

La crisi monetaria doveva spinge-

I prezzi: non sono 
mai cresci·uti 
come ora 

Il blocco dei prezzi e l'arresto del
la inflazione avrebbe dovuto essere il 
primo impegno del governo Rumor. 
Ma il « blocco dei prezzi" di Rumor 
non è servito in realtà che a blocca
re la scala mobile; e a rapinare quin
di ai proletari anche quella misera 
parte del salario che, pur in misura 
assolutamente inconsistente, com· 
pensava l'aumento quotidiano di tut
ti i generi . E' stato lo stesso gover'no 
Rumor, d'altronde, a dare ufficialmen
te il via alla «rottura» del blocco, 
concedendo un favoloso aumento sul
la benzina e sul gasolio ai petrolieri 
con la scusa di «coprire» la spesa 
per l'aumento delle pensioni (a pro
posito, ora che i petrolieri hanno ot
tenuto a tambur battente un secondo 
aumento, non sarebbe ora di rivede
re, e · seriamente questa volta, anche 
le pensioni, gli assegn( familiari e la 
indennità di disoccupazione?). 

I metodi dei petrolieri hanno fatto 
scuola. Per strappare un aumento al 
governo - a spese, beninteso, dei 
proletari - basta" far mancare» per 

re al r,ialzo le merci europee e giap
ponesi sui mercati mondiali, in mo
do che non facessero più concorren
za a quelle americane. Questo scopo 
è stato raggiunto, e gli USA, da im
portatori di merci europee e giappo
nesi, si sono trasformati, nel giro di 
due anni, in esportatori netti, acu
tizzando enormemente la corsa alla 
conquista dei mercati di sbocco che 
si sta svolgel)do a livello mondiale. 

La crisi del petrolio deve servire 
a ridurre le capacità produttive del
l'industria in tutto il mondo, ma in 
Europa e in Giappone, che maggior
mente dipendono dalle forniture dei 
paesi arabi, più che altrove. Gli 
l( sceicchi arabi» non sono che un 
paravento dietro cui si nascondono 
le compagnie petrolifere americane 
(le «7 sorel,le») che controllano il 
70 per cento del tl:affico petrolifero 
mondiale e controllano gli stessi 
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un po' la merce, cioè, detto in modo 
più semplice, affamare i proletari, 
quell i che non possono perrilettersi 
di accumulare scorte o di rifornirsi 
alla borsa nera: pane, pasta, zucche
ro, olio, kerosene, prodotti di plasti
ca, per non parlare del cemento, del
l'olio combustibile ecc., hanno comin
ciato così a sparire dalla circolazio
ne; è esattamente come in tempo di 
guerra, ma questa volta la guerra è 
di classe: tra padroni e proletari. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL, nel 

Il governo 
Rumor: Andreotti 
travestito 

Si è presentato sulla scena come 
il governo dell'inversione di tenden
za, dopo che le lotte operaie aveva
no buttato giù il governo reazionario 
e antipopolare di Andreotti. La bor
ghesia lo ha salutato come «l'ulti
ma spiaggia », l'ultima espressione 
della sua possibilità di governare. 

Ai grandi padroni il governo Rumor 
ha offerto una gestione della crisi, 
soprattutto a partire dalle « misure di 
emergenza» petrolifere, che favori
sce da una parte un piano di ristruttu
raz ione e concentrazione delle strut
ture capitalistiche, ma rappresenta 
soprattutto un attacco senza quartie
re alla classe operaia, al suo reddito, 
alla sua forza in fabbrica, alla sua 
composizione complessiva, 

Ai grandi pescicani della specula-

« sceicchi n, cioè i governi dei paesi 
arabi, soprattutto quelli , più reazio
nari, che sono loro soci in affari. 

I governi e i padroni europei e 
giapponesi hanno accusato il colpo, 
e ancor più lo sentiranno nei pros
simi mesi se la riduzione delle foro. 
niture andrà avanti. Ma hanno su
bito agito per trasformare queste 
« .Jimitazioni n imposte loro dall'ester~ 
no in un gigantesco · attacco alle con- . 
dizioni di vita e di lavoro della clas- ' 
se operaia e dei proletari. 

Un aumento spaventoso dei prez
zi, a partire dalla benzina e dal ri.' 
scaldamento, ma tale che si riper
cuoterà presto, moltiplicato per 10, 
su tutti gli altri generi; licenziamen
ti, sospensioni, cassa integrazione, 
accanto alla chiusura di 'molte fab
briche e di interi settori produttivi (7 
milioni di disoccupati, solo in Europa, 
sono previsti nel prossimo anno); un 
inverno al freddo, accanto al l'aziona
mento e alla borsa nera non solo dei 
prodotti petroliferi, ma di tutti i g,e
neri più necessari,come conseguenza 
dell'imboscamento e della corsa aUa 
esportazione che l'oscillazione dei 
prezzi ,rende sempre più conveniente; 
un gigantesco coprifuoco imposto 
nelle scuole, nelle. fabbriche e n.et
luoghi dove i proletari si incontrano 
e si organizzano, che, guarda caso,' 
viene imposto e revocato, con la scu
sa della mancanza di energia e di ri
scaldamento, a seconda di come prQ
cede ·Ia ,lotta di classe nel,le singole 
zone: questi sono i primi effetti dei 
provvedimenti con cui i padroni han
no deciso di utilizzare la crisi ene.r-, 
getica per ,portare a termine una gb 
gantesca operazione di ristrutturazio
ne e di rinnovamento del capita,le. .~ 

. v', 
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suo ultimo incontro col governo, ave
va chiesto, come ,è logico, un prezzo 
garantito per i generi di prima neces
sità. Il governo ha risposto, come ,li 
logico, no, e da allora non se ne ,è 
saputo più niente. Questa rivendica
zione, però, non va abbandonata, va 
ripresa e imposta con la lotta, perché 
in una situazione come questa, è, ac
canto quelle di forti aumenti sala
riali e della garanzia del salario, l'uni
co mezzo per assicurare la soprav~i
venza dei proletari. 

zione, della rapina, del mercato nero, 
.petrolieri, cementieri, agrari, pastai 
e compagnia, il governo ha opposto 
il cedimento totale ai più spudorati 
e ricattatori diktat. 

Ai grandi parassiti della burocrazIa 
e dell'esercito il governo ha regalato 
stipendi e pensioni d'oro. Agli ope
rai, ai disoccupati, ai proletari meri" 
dionali. il governo ha promesso sa
crifici, "lacrime e sangue », e ha 
mantenuto tutte le sue promesse. 

L'unica elemosina concessa, cioè 
le 5.000 lire di aumento ai pensionati 
e le 400 ai disoccupati, si è «scor
dato ", nella sua frenetica attività a 
favore dei padroni, di ratificarla in 
tempo utile, risparmiando 800 miliar
di sulla pelle dei pensionati. 

Una politica dunque antioperaia e 
antiproletaria da far impallidire il ri
cordo delle imprese di Andreotti. Ciò 
che ha permesso finora alla borghe
sia di governare in questo modo sen
za trovarsi di fronte la forza deJ suo 
avversario di classe, è solo la colla-· 
borazione di governo che l 'opposizio
ne diversa dei revisionisti ha garan
tito al centro-sinistra, cioè essenzia:j· '
mente la tregua salariale. 

" 

12 'dicembre: 
i ,.ri'voluzionar'i 
• • In piazza 
contro la 

· '~trama nera 
,, -

Il piano eversivo della « Ro
sa dei Venti », con le liste dei 
nemici da uccidere e delle città 
da occupare, con il vorticoso gi
ro di miliardi manovrati a live!!o 
internazionale, con i nomi auto
revoli di grandi padroni, genera
li, deputati DC, capi fascisti e 
criminali di Salò, non rappresen
ta un progetto nuovo, ma la con
tinuazione di quella trama che 

La tregua: 
no alla linea 

. , 

sin~~cale, . no 
alla capitolazione 

; ~h I 

in fabbrica 
Per tutta ,la primavera scorsa Lama 

e gli altri . dirigenti delle confedera
zipni sindacali sono andati in giro 
predicando contro la lotta per il sa
lario, da loro definita « corporativa », 
contro la « monetizzazione delle ver
tenze aziendali,,; impegnandosi a non 
aprire più lotte salariali « a meno che 
- dicevano - non ci sia un nuovo 
grande balzo in avanti del carovita ». 

Era in pratica un impegno a non 

. . 

non ha mai cessato di sviluppar
si per l'instaurazione violenta 
del regime fascista in Italia. Ne 
sono prova i mille fili diretti che 
riportano a Freda, a Nico Azzi, 
al ,.golpe di Borghese, a piazza 
Fontana. Tuttavia quella che era 
fino a ieri una componente stru
mentale nel disegno 'di ricom
posizione del potere sulla linea 
della fascistizzazione dall'inter
no delle istituzioni, dimostra og
gi di possedere una coesione 
interna e ramificazioni politiche 
e organizzative che vanno ben 
oltre il ruolo assegnato ai fasci
sti dalla logica degli .. opposti 
estremismi». La DC ha usato 
e usa. dei fascisti come del vei
colo naturale per moltiplicare 
gli strumenti del controllo so
ciale sul proletariato, e a que
sto gioco i fascisti si sono pre
stati con enorme vantaggio. Ma 
se il MSI è il riferimento poli
tico « ufficiale» per lo schiera-

presentare ai padroni il conto di 
quanto era stato rapinato al salario 
operaio con l'inflazione, sotto il go
verno Andreotti; una garanzia uni
laterale di tregua su cui sono state 
costruite sia la t'i presa produttiva di 
quest'anno (alimentata esclusivamen
te dagli alti profitti realizzati con l'au
mento dei prezzi), sia quell'operazio
ne politica che va sotto il nome di 
«inversione di tendenza )', cioè il 
licenziamento di Ari·dreotti e il varo 
del governo Rumor. 

I risultati di questo impegno nOn 
hanno tardato a farsi sentire: i ten
tativi di r;iprendere la lotta per il sa
lario a partire da una generalizza
zione della totta di squadra e di re
parto sono stati stroncati nel modo 
più duro; l'esempio maggiore di ciò 
sono le lotte alla Fiat Rivalta. I bi
sogni più elementari dei proletari 
più colpiti dalla crisi e dalla infla
zione, e cioè soprattutto dei prole
tari del meridione, sono stati sven
duti, senza un'ora sciopero. Il bloc
co dei prezzi è stato usato per at-

LOTTA CONTINUA - 3 

mento golpista, le forze che a 
questo progetto danno slancio, 
fanno parte dello stesso appa
rato di potere dello stato. Sono 
interi settori delle forze armate, 
delle polizie, dei servizi segreti 
nazionali e della burocrazia sta
tale; sonagli ambienti ·reaziona
ri del capitale pubblico e privato 
e quelli del Vaticano; sono infi
ne le centrali spionistiche inter
nazionali egemonizzate dalla 
CIA e coordinate all'interno dei 
comandi NATO. 

E' questo complesso di inte
ressi convergenti che identifica 
il « partito del golpe» in Italia. 
Uno schieramento e un program
ma oggi ancora subalterni nella 
strategia compleSSiva del pote
re di classe, ma sufficie·ntemen
te vitali per essere domani, sòt
to l'urto delle lotte, la carta gio
cata per prevenire con un im
mane macello la vittori.a prole
taria. 

tuare, senza nemmeno bisogno di 
una legge, queHa ( riforma n della 
scala mobile che in pratica ha signi
ficato privare i proletari dell'ltltima 
difesa contro l'inflazione. I contratti 
di gruppo, che scadevano all'inizio 
dell'autunno, sono stati ,rinviati il 
più possibile e trasformati in ( ver
tenz~» dove il hisQgno .operaio del 
salario veniva deliberatamente cal
pestato in nome degli «investimen
ti » al sud, cioè di pochissimi, e alea
tori posti di lavoro, proprio mentre 
,la gestione padro~le della crisi 
energetica promette una perdita di 
occupazione 10 volte maggiore. In
fine, contro le gravissime misure 
energetiche del governo, che signi
ficano miseria, disoccupazione enuo
va spinta all'insù dei prezzì, i sin
dacati e i dirigenti del PCI si rifiu
tano di chiamare alla lotta: non vo
gliono né scioperi generali, né la 
disdetta dei còntratti (come aveva 
promesso :Lama a primavera) né la · 
apertura immediata delle vertenze, e 
applicano anzi una linea talmente 
suicida che se non verrà rovesciata 
i.n tempo rischia di portare al falli
mento stesso della lotta alla Fiat. 

Nel frattempo i padroni non sono 
stati fermi. la tregua, così rigidamen
te imposta agli operai, per loro non 
vale_ I prezzi hanno contin1,lato a sa
lire nonostante il blocco, e nOn ap
pena il governo accennava ad 0p
porsi, hanno messo in atto, petro
lieri, pastai, fornai, cementieri ecc., 
blocchi, ser,rate, esportazioni clan
destine. L'aumento dei prezzi ha co
stretto gli operai in molte situazioni, 
a . piegarsi allo straordinario e alla 
intensificazione dei ritmi, aprendo 
così le porte al recupero del potere 
padronale in fabbrica. La lotta con
tro l'assenteismo, i licenziamenti di 
rappresaglia (250 aUa Mirafiori in me
no di tre mesi) le sospensioni in 
massa e i trasferimenti punitivi non 
sono mai stati così intensi. Le mi
sure energetiche del governo sono 
un immane piano di ristrutturaz10ne, 
per mettere la classe operaia di 
fronte al ricatto della disoccupazio
ne_ « La tregua esiste quando entram
bi i contendenti posano le armi -
ha detto un operaio in una assem
blea - qua a posarle dovremmo es
sere solo noi operai. Questa non è 
tregua, ma capitolazione». 

Attraverso la rottura della tregua, 
l'apertura immediata, o la riaperto
ra, di tutte le vertenze, il rovescia
mento delle piattaforme aziendali e 
contrattuali (gomma, plastica, vetro) 
per mettere al primo posto i forti 
aumenti salariali, passa la possibili
tà di costruire, intorno alla lotta ope
raia, uno schieramento di classe che 
unifichi la lotta degli studenti con
tro i costi della scuola, la rivendica
zione del salario garantito per i di
soccupati e ,per i proletari del me
ridione, la riapertura della vertenza 
generale per una pensione decente 
a tutti i proletari anziani, la lçtta di 
tutti gli sfruttati contro il rialzo dei 
prezzi, contro le code, la borsa nera, 
l'imboscamento dei generi più ne
cessari. Il 12 dicembre deve segna
re l'inizio di questa lotta. 



4 - LonA CONTINUA 

Torino: 12 DICEMBRE 
:PER RAFFORZARE 
LA LOTTA OPERAIA 

Agnelli i ha s'intet'izzato magistr:aq
mente i,l prap!io programma anti pro
~etario. L'unica soluzione o-ggi, di 
fronte alla 'Crisi generalle che sta in
vestendo l'Europa, ha detto, " è 'l'ab
baS'samento generale del tenO're di 
vita ". 

Alila luce di queste dichiarazioni, 
ma soprattutto i,n 'rellazione 811 gravis
simo peggioramento che già c"è Slta
to dellle oondizioni di vita e di lavo
ro dell'a clas'se 'Operaia torinese, di 
f.ronte alll'aumento dei p.rezzi, ai'la 
bo,rsa nera, alla mancanza di rri s'cal
damento, a\hla intefllsificaziOine s'iste
mati'ca deHo sifruttamenro in fabbri
ca, ali tagllio dei tempi, alilo straol"di
nario, ailla repressione brutale c'Ile 
investe 'le o:ffidne a parti're prima 
di tutto ,dalla Fiat as'S'ume tutta la 
sua importalnza la scadenza di lotta 
di og'g,i. 

Su questi temi la dis'cussione nel
Ile fabbriGhe è cre'S'ciuta mdltissimo. 
Lo si è vi'sto giovedì 's'corso ' al pa
lazzetto delilo sip'art quando un nu
mero consi'stente '<ii Idellegati, con 
alla testa i compagni deiJIle ca,l"roz
zerie Idi Milrafiiori, 'ha t,entato di spez
zare la regia e l,a gabbia delle 3 o're 
r-mpoS1e dai vertilCi sindacali pwpo
nen'do lo sciopero di otto ore, con 
manifestazi'one cittadina , che sappia 
unificare in una giornata di lotta du
ra e ve'ramente gener,alie la forza de'l
~a IFiat a quelll'a dell'le decine di fab
brilche metalilme'ocaniohe inlO'tta per 
le loro v8lrtenze aziendali, ai 30 mila 
operai dell,la <gammaJrlla!SÌÌ'ca,' al'la rab
bia delille mi'g'I'i'aia .di prolletari ohe 
chiedono una ,di'rezione pr8lciISa nenia 
l'otta 'contro p,a'droni e governo, ag'li 
st'u'denti ,che 'Si battono contro i co
sti e la selezione dell,a souola. 

Le stesse inldioaz,ioni sono venute 
da numerO's'i consi-gli di fabbri'ca , 
quelli deH,la Berl'one e ,delilia Lancia 
ad esempio, le cui moz,ioni i buro
crati Idei pallazzetto 'si sono rifiutati 
di l-eg'gere, ma 'S'opratt'utto quelili di 
M irafiori e Rivalta, ler'oooaforti del
la lOI,a,sse operaia t'0rinese. 

E la propo'sta dellll'e otto ore di 
sciopero e dellia maniif,81staz'ione cit
tadilna, ne'i di's,corsi de'gl'i aperai, dei 
delegati, non è all'data mai tHsgi'un
ta '<ia un'a oriti'ca md ilcal,e d8l111"atteg
giaimento ,1:j1quildatorio 'dei ve'rUci 'sin
da'Calli da 'una parte , e, 'dall 'altra, da l
'la prO'posta di obiettivi adeguati 811-
la pO'sta in g'i-ooo o!19i nell:lo 'scontro 
di dla'sse. AI 'Oent'ro r,a Q'uestione ,de'I 
sailari'O: deglli aumenti prima ,di lI:ut
to - le 40.000 l,ire mensili € le 100 
m,ila IÌlre una tan'tum, gli obiettivi 

che sono stati al centro '<ielila di
scussione alllla Fiat - la garanzia 
del salario in secando luogo, contro 
g'li atta'cchi glia aocupazione 'contro 
ogni tipo di cassa integraz,iOlne. 

Questi s'O'no i l'emi dell,o s'ciapero 
gener8l'l=edi -agg'i, 11e1II,e fabbriche e 
nelile scuole, E su questi temi g;l'i or
ganismi di balse degli studenti hanno 
convO'cato per sMmane all 'le 8 in piaz
za Arbarellio una tffi8ln if1estazione cit
tadina alla qua/le hanno invitato ad 
aderi're i consi'gH di fabbrica. 

CATANIA: un 
12 dicembre 
con alla testa 
la classe 

• operaia 
Nellii 'lullJtlima Isettimana oltre 2140 so

no st,ati i l'ircenziamenti nell!la zona 
in'dustriale di Catania. Alila Com'e'c 
oooupata da dltre due me'si un'a,ltra 
o'Ooupatione si aggiunge, que'lla del
la Sitheg, GocaJCol'a, '8Z'ienda a 
partecipazione 8spi, ooouipata con
tro '66 ll'iIcenZ'iamenti v olllu't i dali padro
ne, 'I plurirmiliardario Tadino, per ri
s1'rufturazione. 'La Caca-CO'la è s'oesa 
in lotta compatta non solo, ma ha 
subito as'sunto un nuol'odi primo pia
no ne'Ila 'lotta di da'S'se a Catania, 
dali momento che Jè stato proprio iii 
consiglio ,di fab'bri'oa a 'indire la ma
n'irfestazione p'er i I 12 dicembr,e. 

Nelila 'situazione di . Catani'a que
sto V'udl ,dire 'un inizio de,I pro· 
oe5'SO ,di unifi'cazione deij~a lotta 
operaia e proleta'ria contro q'e .fÌ'strut
l'urazion'i e 'i I 'carovita, pe'r aurmenti 
sal,ar'ia'li cOfllsi'S1enti e la garanz'ia de'I 
s,all ario ,e del pO'sto Idi lavoro. Cata
nia vede in questo mO'mento l'attac
co più dilretto e frO'ntaìle mai portato 
avanti dali ipa'drOlnato. Mentre i c'e
mentifilci lavorano ,a pi,en'0 ritmo per 
re'sportaiione, le fabbrilche di ma
nufatti per Il 'edi,liz,ia 'dh'iudono o si 
ri'strutturano, lo stes'so vale per i 
settori p'l asti'ca , sird8lrurg!ia, a-I'imenta-

, re, mentre le aziende E,SlPI non pa
gano isallari e per gli operai si p're
senta Icolntinuamente iii per;i'c'oll,o di 
trovare Ile ;fabhri'che C'hi'use. 

NAPOLI,12 DICEMBR'E: 
contro le provocazioni 
antioperaie della DC, 
della polizia, dei padroni 

l,eri al cool"di'narmento dei consigH 
dì fabbrica della zona industriale è 
stata notata la presenza di un depu
tato democristiano: questo, quando 
la ç>C in tutta Napoli e in particolare 
nella zona orientale, da S. Giovanni 
a Portici e Torre del Greco, è la pri
ma responsabile del progetto di smo
bilitazione, della cassa integrazione, 
dei licenziamenti. La presenza di un 
democristiano in quella sede era tan
to più un insulto in quanto al 'centro 
della discussione c 'era la serrata fat
ta dalla direzione della SNIA Viscosa, 
contro la lotta che gli operai stanno 
portando avanti da oltre due mesi per 
il rispetto del contratto di lavoro e il 
pagamento della cassa integrazione. 
Alle provocazioni, messe in moto dal
Ia SNIA - il ferimento di due operai 
durante un picchetto, la denuncia per 
violenza privata contro i dirigenti a 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede .di Roma: 

Giancarlo ..... ..... ....... . 
4 compagni I.N.P.S . .. , .. . 
Compagni I.R.1. . , ..... . , .. . 

Sede di Trento: 
Marco e Gloria neo-spo-

si ..... ....... . .... .... .. , .. . 

Totale 

Lire 
2.000 
6.000 

19.000 

100.000 

127.000 
Totale precedente 11.586.615 

Totale complessivo 11.713.615 

venti membri del consiglio di fabbri
ca , la cassa integrazione per la tota
lità degli operai, la serrata - si è 
aggiunto un ultimo e gravissimo atto 
intimidatorio. Nella notte tra sabato 
e domenica centinaia di poliziotti, 
con 10 camionette, 7 jeeps, 2 Giulie, 
hanno aS'sediato la fa'bbrica, chiuden
do tutte le vie di accesso, sono en
trati dentro e hanno fatto uscire f ca
mions carichi. AI picchetto notturno 
c'erano meno di una decina di ope
rai! 

Il risultato della presenza fisica del 
democristiano lanni ello il "deputato 
dei lavoratori ", si è visto ben presto: 
si è impedito ai compagni nei fatti 
di prendere la parola, e, attraverso 
una serie di provocazioni in sala, re
spinte dagli operai della SNIA e da 
altri compagni operai presenti, si è 
impedito che uscisse dall'assemblea 
qualunque pOSizione ufficiale, non so
lo sul 12 dicembre, ma anche rispetto 
allo sciopero generale di zona di ve
nerdì 14 dicembre, proposto dai com
pagni del consiglio di fabbrica della 
SNIA. 

Nonostante il rit'iro uffici-ale del
fa'des'ione al comitato promotore de'l
Ila FGCI , FGSI , Gioventù AcHsta, a 
Casteililammare , dove da una setti
mana gli studenti sano in sdopero 
e ieri, in 500, hanno peroorso in 
corteo 'l'e vie de'Ila città, la FGCI ha 
aderito allila manifestazione, che s,i 
terrà a Castellammare il 1-2 e, insie
me, i consigli i di fatJ:bl"ica. 

A Portici, hanno dato la loro ade
sione l'UDI, Gioventù Ac'lista e vari 
comitati di quartiere . 

JII concenÌ'ramento per H corÌ'eo 
centrale a Napo l i è a piazza Mancini 
alJe 9,30. A cOll'olusione del,la mani
festazione si ter rà un comizio a p'iaz
za Matteotti. 

Le manifestazioni di oggi 
Per ragioni ovvie di spazio, pubbli

chiamo gli annunci delle manifesta
zioni di cui non abbiamo dato notizia 
ieri, e gli annunci di quelle che si 
svolgono nel pomeriggio. 

A TUTTE LE SEDI 
I compagni devono mandare 

il resoconto delle manifestazio
ni del mattino entro le ore 14 
utilizzando anche la linea tele
fonica della segreteria. 

Messina 
Comizio in piazza Cairoli, ore 19, 

indetto da Lotta Continua e PC(m.I.)1. 

Reggio Emilia 
Lo sciopero generale degli studen

ti è indetto dagli organismi di base 
studenteschi. Aderiscono FGCI, Lot
ta Continua. Alle ore 20 al Palasport, 
spettacolo di Dario Fo: "Guerra di 
popolo in Cile". 

Arezzo 
Manifestazione con sciopero degli 

studenti e ' concentramento ore 9, in 
piazza Popolo, indetta da Lotta Conti
nua; hanno aderito FGCI, FGSI, Movi
mento Giovanile del PDUP, i collettivi 
delle scuole. 

Castrovi Ilari 
Sciopero generale nelle scuole; ore 

9, concentramento nel piazzale del
l'Agip. Ci sarà una manifestazione di 
studenti con la partecipazione di de
legazioni operaie. La manifestazione 
è stata proposta dal collettivo politiCO 
studentesco con l'adesione di: Lotta 
Continua, Collettivo Carlo Marx, PCI, 
PSI, CGIL, UIL, insegnanti democrati
ci, i compagni di S. Basile. 

Fano 
Scioperi nelle scuole e manifesta

zioni. Aderiscono i C.d.F. della CGIL. 

Urbino 
Sciopero nelle scuole. Assemblea 

cittadina, alle ore 21, indetta da Ma
gistratura Democratica. Aderiscono 
PCI, PSI, FGCI, FGSI, ,Lotta Continua, 
PDUP, Manifesto, Circolo La Comune, 
PC(m.l.) I, Nucleo Universitario Socia
lista. 

Macerata 
17,30 sala verde, assemblea in

detta dai collettivi autonomi studen
teschi. 

Pesaro 
Sciopero degli studenti indetto da 

Lotta Continua e Collettivi politici 
studenteschi. 

Siena 
Sciopero generale degli studenti 

medi e universitari con corteo e as
semblea indetti ,dai collettivi politici 
universitari e dalle organizzazioni ri
voluzionarie. 

Molfetta 
Sciopero degl i studenti, corteo e 

comizio indetto dai collettivi politici 
autonomi e dalla Lega democratica 
degli studenti. Aderiscono: PCI, PSI, 
FGCI, FGSI, Lotta Continua, Manife
sto, Gruppo Anarchico, 

Carrara 
Manifestazione ore 16,30, piazza 

d'Armi, indetta da Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Lega dei Co
munisti. 

Novi Ligure 
Alle ore 18, comizio di Lotta Con

tinua, Manifesto, PDUP, parlerà il 
compagno della Fiat Elio Turchi. 

Pinerolo e Ivrea 
Sciopero generale degli studenti. 

Rovereto 
Lotta Continua, PDUP, MS, Gioven

tù Aclista, Gruppo anarchico Seranti
ni hanno indetto sciopero in tutte 
le scuole con corteo. Hanno aderito 
la FLM e alcuni consigli di fabbrica 
della zona. 

Massa 
Manifestazione indetta da Lotta 

Continua a cui hanno aderito i col
lettivi politici studenteschi. Concen
tramento in Piazza Garibaldi alle 
17,30 concluderà la manifestazione 
un comizio del compagno Vincenzo 
Bugliano, 

Perugia 
Manifestazione a~le ore 17 in piaz

za IV Novembre indetta da Lotta Con
tinua, PDUP, Mani'festo, 'IV 'Interna
zionall'e, Avengual1dia Operaia, Anar
ch'i'ci. 

Udine 
Comizio e corteo alle ore 17,30 , 

piazza Venerio, organizzati da Lotta 
Continua , Avanguardia Operaia, PC 
(m,I.)1. 

Pordenone 
Assemblea al centro studi ore 

17,30, indetta da Lotta Continua, PC 
(m.i.) I, Manifesto, IV Internazionale, 
Sinistra Libertaria , 

Gorizia 
Manifestazione con concentramen

to alle ore 17,30, ai giardini pubblici 
di corso Verdi e comizio in piazza 
Battisti indetta da Lotta Continua, 
PDUP-Manifesto, PC(m .I.)I , Anarchici. 

Pisa 
Manifestazione alle ore 17,30, da 

piazza S. Antonio. 

Fidenza 
Sciopero degli studenti e dibattito 

al teatro Magnani, alle ore 21. Inter
viene il compagno Sergio Saviori. 

La Spezia 
Ore 9, sciopero degli studenti; ore 

17,30, manifestazione organizzata da 
Lotta Continua e dalla Lega dei Co
munisti, concentramento ai giardini 
pubblici, comizio in piazza Bini. 

Pavia 
Manifestazione ore 20,30, piazza 

Leonardo da Vinci indetta da Lotta 
Continua, Gioventù Aclista, Manife
sto, Avanguardia Operaia , PC(m.I.)1. 

Roma 
AI pomeriggio corteo da piazza Ese
dra ore 16,30 e comizio a piazza 
Farnese. Tra gli altri hanno aderito: 
AASP schieramento antifascista an
timperialista degli studenti greci; 
EKKE movimento comunista rivolu
zionario .greco. 

Milano 
AI pomeriggio manifestazione in

detta da Lotta Continua, Avanguar
dia Operaia, PDUP - Manifesto, Mo
vimento Studentesco, Sinistra ACU, 
Comitato Vietnam, comitati di quar
tiere PC(ml)l, con partenza da piaz
za Santo Stefano e comizio in piaz
za Duomo. La manifestazione si scio
glierà in piazza Fontana davanti a.lla 
banca dell'Agricoltura. 

S. Benedetto 
Manifestazione e comizIo alle ore 

17,30, indetta da Lotta Continua. 

Genova 
Manifestazione ore 18 da piazza 

Caricamento, corteo fino a piazza 
Matteotti e comizio. La manifesta
zione è indetta da ILotta Continua 
Avanguardia Operaia, Movimento Stu
dentesco, IV Internazionale, PC(m·l)l, 
W il Comunismo. 

Marghera 
Sciopero degli studenti i giorni 

11, 12, 13 con appuntamento al tri
bunale per i processi ,contro com
pagni operai, sindacalisti e militanti 
di Lotta Continua_ Manifestazione 
mercoledì 12 con partenza alle 17,30 
~alla stazione di Mestre. Tutte le 
manifestazioni sono indette da Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, Ma
nifesto, Pdup, OC(ml)l, IV Internazio
nale. Aderiscono: ConSiglio di fab
brica Montefibre, Consiglio di fab
brica dei la,voratori della valle del 
Tirso Ipresso Petrolchimico Montefi
bre, FGCI, FGSI, FIP CGIL, Sindacato 
aziendale Assicurazioni Generali. 

Piombino 
Manifestazione indetta da Lotta 

Continua, Lega dei comunisti. Con
centramento ore 17 in . piazza .Verdi, 
comizio sempre in piazza Verdi ore 
18. 

Modena 
Assemblea nelle scuole al mattino 

e manifestazione ore ,18 in piazzale 
Natale Bruni indetta da totta Con
tinua e PC(ml)l. AI comizio parlerà 
il compagno Bruno Giorgini. 

Bari 
Ore 17 piazza Fiume, corteo re

gionale promosso da Lotta Con
tinua, OC(ml). Aderiscono: comita
to studenti greci democratici, Ma
nifesto, Pdup, Gruppo cristiano Po
liteia, PC(ml)l, IV Internazionale. 

Firenze 
Pomeriggio manifestazione in piaz

za Santa Croce ore 17,30 orga
nizzata da lotta Continua, FGSI, Si
nistra Acli, Manifesto, Pdup, Avan
guardia Operaia. 

Nereto (TE) 
Alle ore 17,30 in piazza Marconi 

comizio sui provvedimenti governa
tivi sulla crisi energetica. Parla il 
compagno Michele Colafato. Il co
mizio è indetto da Lotta Continua, 
Pdup, Manifesto. 

Padova 
Ore 17,30 man~festazione da piaz

za 'Insurrezione ill'detta da Gent'ro 
Lenin , OC(n11l, Potere Operaio , Co
mitato pol,itico Este·iMons'e1Iice, cui 
aderi s'Cono s'ulla piaUaforma nazio
nale pe'r -il 1'2 dicembre, Lotta Conti
nua, Movimento Studentesco, A.O. , 
Gioventù A1dli<sta, Manifesto, PDUP. 

Spresiano (Treviso) 
Spettacolo di canti antifascisti e 

antimperialisti con GUalltiero Berte'lIi, 
Ì'i nuovo canzoni'ere veneto e con la 
partecipazione di un compagno de,Ila 
Izquiel"da cristiana presso Ila Taverna 
da Bruno alle ore 20 ,30. 

Viareggio 
Manifestazione indetta " da Lotta 

Continua con conoentramento davan
ti al C'RO Dal'sene ore 17 con comi
zio condlusivo 'davanti a'lIa camera 
del lavor·o. Hanno aderito FGSI se
zione levante, gruppo anarchic-o di 
Viareggio, Pdup, Manifesto, Col'letti
vo politiCO Varignano. 

Mercoledì 1'2 dicembre 1973 

DOPO IL RAPIMENTO DEL DIRIGENTE FIAT 

TORINO IN STATO D'ASSEDIO 
Chi è il dottor Amerio? Capo dei servizi sindacali nel pe
riodo vallettiano, oggi si occupa anche dell'« uso» dei 
fascisti in fabbrica - I deputati dc presentano tempestiva
mente la proposta di legge contro i rapimenti 
TORINO , 11 dicembre 

Fino a questo momento non si han
no notizie di Ettore Amerio rapito 
alle 8 di lunedì davanti a casa sua in 
corso Tassoni a Torino, Ouello che 
invece è sotto gli occhi di tutti è la 
frenetica attività degli organi repres
sivi dello stato, accompagnata da una 
campagna di stampa improntata tutta 
alla difesa ad oltranza dell'" ordine" 
e della" sicurezza del cittadino ". 

Sui fatti dunque nulla di nuovo. An
che ieri durante la conferenza stam
pa tenuta dal questore di Torino Mas
sagrande, nel suo ufficio non sono 
venuti fuori elementi nuovi di rilie
vo, se non un nome: un certo Mauri
zio Ferrari, ricercato per un prece
dente rapimento rivendicato dalle 
Brigate Rosse, quello di Bruno laba
te, dirigente CISNAL, rapato a zero e 
incatenato ai cancelli di Mirafiori. 

LA FIGURA' DEL RA'P,ITO 

Sulla figura di Ettore Amerio tutti 
i giornali si sono invece sbizzarriti 
a delinearne una biografia esempla
re: «un vero lavoratore» 'è il giudi
zio più diffuso, quando invece, me
glio di tutti, gli operai delle Ferriere 
di Torino hanno imparato sulla loro 
pelle a conoscerlo come un « duro", 
uno di quei dirigenti Fiat che hanno 
fatto carriera distinguendosi nelle 
rappresaglie, nei licenziamenti, nel 
disprezzo sistematico dei lavoratori: 
uno insomma che ha sempre fatto 
,dsl,lo sfruttalmento hestitalle degli ope- ' 
rai la propria ragione di vita. 

Il curriculum di Amerio è esempla
re: da tecnico alla Fiat di Avigliana 
fu ben presto spostato alle Ferriere 
con responsabil ità sempre magg i ori 
nella direzione del personale. Nel 
1954, nel pieno della ventata repres
siva voluta da Valletta per spezzare 
ogni residua capacità di risposta del
la classe operaia fu promosso al ser
vizio sindacalè, in corso Marconi, per 
poi diventare, licenziamento dopo li
cenziamento, direttore del personale 
del settore automobili, alle dirette di
pendenze di Cuttica. 

Va segnall,alo un partiioola're signi-

ficativo. Il fa'Slc~s'ta 'Labate avrebbe 
di'Ohi,arato, in oocasi'one de~ suo ra
pimento, c!he 'uno dei dirigenti Fiat 
coinv'0lti più i(Hrettamente nei rap
port'i con i faS'ci'sti 'sarebbe appunto 
Ettore Amerio. JI questore Ma6'Sa
grande, nelila conferenza stampa, non 
'ha mostrato di 'Slcall'dallizza1rsi di tut
Ì'o questo; cmz-i, ha deifinito i rap
porti fra Ameri'o e l,o s,tesso La'bate, 
« contatti .. che «Iri'guardano il lavo
ro ".1,1 Ilavoro di a'ssumere fascisti 
e d i organizzare provO'cazioni a'l1ti
operaie! 

VOGLIONO RESTAURARE 
IL FERMO DI POLIZIA 

"Putto questo a Massagrande non 
intere's'sa. Ouelilo ohe coo'ta og'gi per 
iii questore oame per Ì'utto l'appara
to rep'ressiiVo deMo stato è di usare 
,il rapimento di Ameri:o per .intensi
filcare 811 massilmo il prooeSso di con
s·dlildamento dell'appamto di contrq~
Il'0 soc'ia'le dhe fa di Torino, da anni, 
il ban'oo di prova del,la rerprèslsione 
si'stematirca contro i proll'etari. Duran
te tutta l,a giornata di ,i8lri si sono 
susseguiti una seri'e di incontri ali 
vertice: iii p;r,irmo si è svdltoqui a 
Torino tra ,il que;stOlre , il prefetto, il 
ooman'dalnte dei carabinieri e iii vi'C,e 
capo d e111'a poli izia inv'i'ato d 'Ili'rgenz.a 
dali mini,S'tro degli i'ntemi Taviani. Il 
secondo si è invece svo,lto ' a Ham'a 
fra 'l'armmini,stratore delegato 'de,I;la 
Fiat, Urmherto A'9nellll i, e iii presilden
te del cOrlsiglio Rumor, 1'0 ste's'so 
giorn'0 dhe i d8lputati demacris'Uani, 
su ordine es'pli'cito Idi Fanfa'n'i, Ihanno 
presentato in parli amento un pr'0get
to di legge cantro i rapimenti, una 
vera e pr'OIpria vel"Siane, riveduta e 
corretta dell fell"mo di po"lizia. 

Intanto tutta la Icittà è pattugliata 
come in aC'Calsione delile ' p'iù oIamo
r'0se retate contro la «dell'inq'uenza ". 
In particollare poliziotti e carabin:ie'ri 
'intensificano i cO'ntrOllli intorno agli 
stabilimenti Fiat, proprio a~q'a vig'i
l'ia deUo soiOlpero 'gene,raile. 

Esemplare ~I oommento deil Siaa 
che denun'ci,a i,1 rapim8lnto e ohielde 
un "resiponsabiile riperlsa'mento sull
!Ie inizia'1'iv,e di agitazione in CO'rlSO ". 

UENEZUELA: la parola ai militari? ' 
Ancora incerto il risultato delle elezioni presidenziali· Ris
sa tra i due maggiori partiti borghesi che si. accusano re
ciproc~mente di broglio 

A quarantott'ore dal termine delle 
elezioni presidenziali in Venezuela, 
ancora non è dato sapere chi le ha 
vinte. Durante l'operazione di spogliO 
delle schede nella giornata di lunedì, 
i due maggiori partiti borghesi, il CO
PEI (Democrazia Cristiana) e Azione 
Democratica (conservatori) hanno dif
fuso notizie discordanti sui risultati 
parziali; più tardi sono cominciate, le 
reciproche accuse di aver organiz
zato brogli. Già nella notte di dome
nica la polizia era intervenuta pesan
temente a Caracas e in altri centri 
contro gruppi di manifestanti che pro
testavano per i brogli elettorali. Altre 
manifestazioni si sono svolte lunedì. 

Ieri mattina il partito di opposizio
ne di Aocion OemO'cratilca ha annun· 
ciato la vittoria del proprio candida
to, senza peraltro suffragare l'annun
cio con dei dati. Il COPEI, cui appar
tiene l'attuale presidente Rafael Cal
dera, ha cessato di diffondere i suoi 
calcoli sui risultati elettorali invitan
do tutti ad attendere l'esito ufficiale 
degli scrutini, che tuttavia non arriva , 

Secondo i dati sinora forniti, il can
didato appoggiato dalle forze della 
sinistra rivoluzionaria (<< Movimento 
per il socialismo ", di ispirazione cri
stiana, e MIR venezolano), avrebbe 
raccolto un numero di voti molto su
periore al previsto, giungendo al ter
zo posto. 

Dal canto suo l'organizzazione di 
guerriglia FALN ha comunicato che 
nel caso di un insediamento di Carlos 
Perez, candidato di Azione Democra
tica, alla Presidenza , le forze rivolu
zionarie passeranno alla clandestini
tà e « dichiareranno la guerra» al re
gime. Perez fu ministro dell'interno 
durante la presidenza di Romulo Be
tancourt (1959-64) e attuò la repres
sione più dura contro le forze di si
nistra e il movimento di massa . 

Il Venezuela è il terzo produttore 
di petroliO nel mondo. Negli ultimi 
anni la sua produzione di petrolio si 
è diretta unicamente verso gli Stati 
Uniti, coprendo più della metà del 
fabbisogno USA a prezzi inferiori a 
quelli del mercato mondiale. L'inte
resse dell'imperialismo USA a strin
gere ancora di più il vincolo di di
pendenza economica e politica del 
Venezuela alle grandi compagnie 
americane, è tanto più evidente nel 
quadro dell'attuale «guerra del pe
trolio ". E' probabile quindi che nep-

pure la garanzia offerta da un partito 
come ,i'l COPEII, legato a mo doppio 
agli Stati Uniti ma moderatamente 
democratico e progressista all'inter
no, basti più al, padrone americano. 
Di qui il caos e i brogli elettorali, che 
potrebbero costituire il pretesto per 
un intervento dei militari. 

Parigi 

DECINE DI MIGLIAIA 
DI COMPAGNI 

PER IL CILE 
Decine di mi'gli,aia di cornrpa'9n<i in 

carteo sano sfilati domenica a Pari
gi Ida Nation a Sta!li'n'g'rad 'Per la ma
nife'stazione in sO'stegn'0 a111a resi
stenza dillena, indetta in cOl1'comHan
za con la riunione del club di Parigi; 
bandiere di ogni colore si dirstingue
vano nell ma're delile bandiere rosse. 

Centinaia e oenti-nai'a di comita
ti di base sono ve Il'ut i da ogni 
'regione dellila Frartcia, ognuno con 
il 'S'UO sllriS!cione e Ile sue bandiere. 
Enot'mi ,ritratti di Ohe Guevara, ban
di'8n~ ci'lene, ent'U'siarsmo di veders'i 
in così tanti e 'Così Idivers'i. Ouando 
si cantava J'II'ntel"llazi'0na'le ogni se,t
'tore dell corteo la intonava in una 
1ingua dive'rsa. 

Da tutti i pae'si erano venute de'le
gazioni, glli stessi oompagni di dif
fer,enti nazional ità Cihe vivono nellia 
ca'P'itiale francese ne.I corteo 'Si era
no di'sposti di'etro gli i striscioni dei 
Iloro paesi. Non 'sdlo europea inol-
1:re, la manifes1:azlione, ma con la 
partecipaziO'ne di compagni a'rabi, 
africani, la:tino~armerrcani. 

In tutti i compagni era vivo fim
pegno preciso a portare avanti una 
battaglia in tutN i paesi - '>contro 
ogn'i for;ma ,di aiuto ai mas'Slacratori 
di Santiago. III Club di Parigi infatti, 
C1he si daveva riunire in que'S1:a set
timana e >che per il momento è sta
to rinviato, camprende tutti i paesi 
che fomiS'cono 'orediti a'l Cile: dagli 
USA al,la Germania, dailia Francia all
l'iI 'nghi~ter'ra, al Giarppone, aWltalia. 
Que'sta struttura fa parte dell fonpo 
monetario internazionale e derll.a ban
ca mond'ialle, due organizzazioni fi
nanziawie internazionali, espres'sione 
diretta deWimperialli'stmo USA e del
la penetrazione del capitale mu'lti
nazionale nei paesi in via di sviluppo. 

t 
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